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DIATJO POLITICO . 

t̂î ^Msntro atiamo attondondo eoa 
forte ansietà uno aoiogìimento dell» 
orifli pericolosa, ohe la Francia at-

,tfft7fli*sa in questi giorn,:, corre uii» 
.notizia, che a molti sambr^rà ìhcro-

. ;dibile, ma che a noi noia riesce inà-

^''' I lettori non possono aver dlmen-
"Hfcata, perchè, l'abbiamo^ eaptasBR'. 

|iiii volta, la nostra opinione sullo 
E condizioni politicìio in cut al trova­

ci' Europa da parecchi anni, é in par!-
^ 'tictìare stti cambiamenti, che la guér-
>a turco-russa sta per produrre in 
Orienta. , . , ^ 

]', ypl fummo sempre ^d'ppiuioné, 
come, lo liamo .ancora, ; oh,» quel che 
si òfatto 0 ai Jarà nell'ordinamento eii-
rop60,alo diciamo in via asaóluta,8Bnza 

Jì concorso della Francia, noQ, h'a 
niente di sicuro e di stabile, par 

V'-moltÌBSime ragioni, che qui non serra 
annoverare; ma'prìncil'alniente per­
chè quando;ai tratta.di una potenza 
ricca di tante riflesse come la Fraq-
eia, 0 biaogna procurarne l'annei»-
tamento o . contare con efsa. Là-
solarla j a disparte àffattoi 6 un ei!-

, rora^tcalcolo, che pilS essere p!̂ -
, |a to aMai caro, «.jllt^cwi leggareai» 
i'ptìiulterà ftìraa da prosaìmi avvenì-̂ -
' meati..,., j , , . > ' 
I f, ;:'Unftlî pàQCÌp particolare doW'&pi; 
\ ^pnéprW^ gtfati Indirii aecoa^o 

Ì"^tólft sua' iUî ìOhe circa gli ^affari 
l d'Orionte, qualunque sia l'esito délja' 

latta parlanaentara-attualmente' ini-' 

^^^^notutia è data molto..aaciut^,, 
e'il dispaccio not^^preciaa neppàr 

• nìso di^'iué'^ti gravi indìzii ; ma non 
conTiene dimentifìare ohe la. Fra»-

eia, in meazo alle lotte del partiti 
e alle iterili discuBSioni parlamantart, 
non ha p«rduto,dai 1870'In poi né 
nn giorno né un'ora por ricostituire 
il suo éserelto a la sua marina no-

- - h i 

pra basi forinid*.bìU: non conclone 
^ dimenticAre^cbd^la Francia ò uno 
dei paosi del mondo più ricca >dl ri* 

^.saowe: che il primo governo, q u a . 
'luhquè fiìsj soìidamenia costituito in 
Frància, non può avaro per' prò-
gi^amina che quello di riacquistarle 
aU'fister.o la aua legittima inflitenzif, 

e che avrà tosto^ dalla sera alla 
mattina, sotto mano mezzi potenti 
per ettonere questo scopo. 

Xe oircoatanze anche al ÌÌ fuori 
J • . r • V 

^ U saranno fayoreyoli: la appr^u-
aioni dell'Inghilterra^ i rancori na-

:BCOsti> ma tutt'altro cho Rpenti, del-
l'^'Autìtria; sono altrettante levo per 
rialzare la Francia, e rendami Taì-

^ leanzE^ premurpaamente ricercata. 
.' .P*SB'Q. ^^^ /̂ Q.tero «he non avran­

no tenuto conto di questa eventua-
l i t à : • ( ^ ^ ••• • • - • • ' .-- : 

: Noi ciredisniq dì presentirla,'%Ài 
in; baa^ ad una notizia, vagamento 
.data da un dispaccio paytic,ola|'o,,ma 
suìif.base dei fatti o delle logiche'̂  
conseguenze 'che èSBi devonoc- j t ò -
dttrre. 

e ladimicatohe del Cspo dello Statò. 
Bel dileihma 'di Gambetta hon SK' , 

Irebbe <^flil^rvato cìie hn termìiìe. e 
là sede di gÌuai;sÌo sarebbe cambiata 
dalla Camera noì Senato. 

In quanto al bilancio «tpuò pre­
sagire U conicgî ^Q ideila QameVii d&l 
rapporto della Commisaioud^^la; quale 
ha giudic&to illegali rt|it1^ i, crediti 
«uppletpridal 16 maggio in/pou;: ; 

La Camera rifiuterà il bilancio^ b 
resta per nèéeiraaria ^obnsegnenza Ik^ 
prospettiva o di un nuovo aciogU-
mentOj e del ritiro del Cjnp dello, 
Stato dal potete, ^ . f̂̂  | p i 

T ì 4 i -I . 
^ -

:BtFOBIilE (ìiUDlZftRIE: . 1 
È stato dìatribnltp alla Camera il 

progettò dì legge presentato dal Mi­
nistro ifnardaBìgilli nella tornata dal 
13 giugnoI877 per modificazioni iioUe 
birco8crì7,ioni a nei ruoli organici delle 
Corti, dei. Tribunali e delle Pretura. 
Secondo tale progetto, il governo «srA 
autorizzatola rivedére e mòdiBcare 
la oircoscriztoae giudimaHa deHe Pra-
t a r e r e i Régno, sopprimendo le meno 

Woèiinfttsi dal 'tìin'iatfò di gr'astà' 6 
•giustìzia, -r • '• • •'•' •' • ' \ 
' Le oéonomieriatìUlthti dàlia Hdui-
zibni autorizzato sarauioo applicate 
osòlusii-emente al miglioràmonto do­
gli at pandi e proventi dei funzionari 
nell'Ordine giudiziario. ; ' ' \ 
, Il jprogetto abolisce le tórzé caie-
'gofÌ6''di funzionari'e stabilisca tìome 
segue la miaara dogli atipoiidi miniai-
, Pei Pretòri dàlie 2400 alle 2000 
lirà'j ò^'pei Giadici flostìtuti dàlie 
5500 alle 500 lireN>' --'•• '^ '̂  •' \ 

•>•• I Presidenti di Tribunali di prima' 
categoria avranno il grado di consi­
glieri d'Appello ; ed i Procuratori del 
x%\ià prima categoria; avranno quello 
di aostitati procuratori generali. 

Ji personale inferiore," eccètto*^ g)i 
oscierij avri un aumenta di cento 
Uro annue ani Tdtetivl stipendi. 

^ STAMPA CATTOLICA 
ì i 

f Z { 

• ^ 

i •.'-: 

\À.\Mm SULLA STAMPA 

Utili ano al numero di lOO. f h 

^V ^ 1 

.'î j'JSTolstra ferma convinzione . è cl̂ e 
aretini dfgli attuali castelli' politici 
Siano fondati aulia flabbis. - I . ^ -

-• t 

Lo atespd' avverrà pei tribunali 
méttò'1^6*tà'àti pe'p popolazione !e 
térritoriQ di distretto grudÌ'jsiaî Io.̂ per 

JJ progetto di Iqgfé, preàentito. 
alla /.Camera, gloTedl, dal ministro 
dèll'^interno, di'copcerto cou quello 
della giuati^ja,. i W e a t e ad nnìA-' 
care lo dispósl'ZÌonf'co'riteòute negìi. 
artiool! 36 e 38 della legge 2é^tàWtK). 
1848, 1' e 17 aiCèmbra 1860 Bulla 
atkm^a, fu distribuito oggi' irdèpù>. 
tfiti Id è'del '«eguèfttS'tahòré:-' : i 

"'-' ' : krÙcoto'Hmò ^^^^ '-\ 

la factlìir digU ad^MBÌ.'Uó.. . . , 
• Il progetto ìndac^8erie,mQdjÌ(ci-,l^i*26mjirgpl848t-^«n 
zionì pel paraonalà delle Corti «Aj^- ^ •Ìi.̂ (i4 ; 12. debbono iùWy 

r^ !T=r?; =!ar 
^ - L S 

(\^^', 
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ROMANZO STORICO 
L 
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.':' >t v' \ -

•jtijiGr '(JI?B:ÌMIOA'; . 

jjj' I dispacci da Versaillea sono troppo 
eloquenti nc^iioronlaconismo per-iji-

«hiftdertì ampie spiogazipni. La gj avii*.' 
della crisi è stereotipata dsf EiaB-"' 
sunto di un articolò ' del Mo'^niètìr', 
n Mùhle dica | h e 86 la Ctéoi-a ri-

^jtftjtaese l|f^lita?jone"'der'bilancio, il, 
MareBciepj^ ,'(afc}arfebbB,,giudice.; il 

.5onato.fra un nuovo aciogUmento 
rj-«;;:i-f, 'f.i: -i - ''< .--i'' •."!; 1̂1.- M 1 i •'•• 

soia era, stato sempre,,il suo/so^noi': 
Essa ne avea imparala,,^,,Upgqa da yd 
^pagomario,,ch'era alìei'CajKs ci'lv.ino HI, 
9.iant*:eraànvfghita dallil fdMei dol 

iceiza, che saveoté noi.momonUdel (|o; 
lore volgeva a Dio la préghleVii in quel; 
J'taioma.;< 1^ -parva'duntiìM' senlenào 
• DOlmiDar l'Italia, che un.suono d'amore 
leèbèggiasaé'àl-sùò'orècci^b-* provò no 
; senso,igbm; 'di, calma "sòaVèT âSii fu 
ali'aolKÌà ;8ti(à^qLtello ctj'è tisicamente 
al volio ì! leggiero slropiccjo'del velfuto. 

.' Par la prima volta, dopo aver t»Dto 
tempo invocata la morte,.seo,iì Jl.degi 

pàUp flopprimeado le sezipni diatafl- .P¥;. '^fe?^9 pttbblicure â ^ 

tenza, che proyyìsotiàmenté^,p^n-, W M ^ > ' . prefètto della 'pi^oVincia 

"^'^'^^^'^àì Isella Voce della Verità: 
Molti giornali cattoiioi delle varie 

parti d'Europa, e tra[eS8l la Voce 
della. Verità, col voto anche del cpU' 

^^i^eélb'cattolico italiano riunito a 
Bergamo, ban «uppHcato al S. Padra 
per invc'cafa nel riuovo Dottora delia 
Chiesa, San Francesco di Sales, un 
celeste Patrono, ÌI quale ottenesse 

• \i grazia necessaria per compiere 
tutti i loro doveri nelle lotta che 
debbono sostenere contro i vizil e 

'gli errori aotto qualtinque forma si 
presentino. ÀUa supplica umiliata 

^àppiè del trono pontificio, S. San-
'tità degnavaflì testé apporre questi 
venerati ed augusti caratteri, che 
debbono esaere dî  grande confortp. 
si< pubblicisti cattolici, e ifegnano 
sapientemente,, un' altra volta, la 

^aormet sicura, d cui sì'debbono essi 
! tenero immutabilmente, cioè reb)>e-
d i rè , é tenersi fadalmenta stretti, 

isempre a in tutto, alla dottriua ed 
agli atiamaestramenti della Sede A-
postolica: f' j 

^Bòiìèdifeàt Deus et dirfgaf, interce­
dente Si Francisco Salesio, cui se 
èod^kéBdàtos volurit, soriptòrea Ca-
tholioarum ISphfmeridusi, qui tuen-
tur càusam Relìgìoaia, eiùsque iura 
et-Sanctae buina Àpcstolìcae Sedìs; 
obscquenter et fidelitor adhàerentéa 

'Ipshis doctrinae et monitìs; ' ' 
•„•.... . , . . 1 , . . - piùà"pÀPA"-ì3L: 

Ì A RBVIsioNE D E I T É L É O R A M M I 

i . . 

CIÒ nonoatanta, questo telegramma 
fu ritenuto dalla* sovraintendenza 
dell' Ufficio, e ad un'ora troppo tarda 
per spedirlo a Londra per la pub-
blicazion» nella mattina Sfguenie, ri­
cevetti r invito di prèBentarmi al­
l ' ufficio per approvare corte modi­
ficazioni delia mia doscrlxione. 

Por cónaegueaza, un giornale in­
glese di primo ort^ine, e aeiupre amico 
d'Italia, ai à pubblicato qaest' oggi, 
senza la dovuta menzione della stu­
penda'commemorazione di ieri. 

Recandomi all'Ufficio atumane mi 
sono accorto che le pa.i:ela peotìaaU 
del mio telegramma erano certe a~ 
spresaioni ultra-patriottiche del (*i-
gnor Greco. 

_ Ma questo enpressionl swo alstù 
pubblicato nella Libertà, di ieri ed 
in altri glornaU «dierni. 

Perchè non ai à permesao che fis­
sero spedite al Daily Heios^ 

Rimango, caro signor Dina,. 
, , . Suo uìft?., dei), servitore 

,' ' ' , . ' / • J, P. STBKIE ' 
, , „; corriapon. del.i)a ;^iVdtP5. 

il corrispondente del riwr's scrisse 
in modo consimile ai i^'an/uWa. 

2 ^ > " 
•? • : 

i ^ / -^ j^r 

'Proposta'de! goyerho tedesca 
..," ÀL^'&OVERNO ITAI. .UMO. ,, 

• • - t 

La Germania ha preso un» iaìKla* 
tiwxoraggìosaTsHo competeva a lei 
ptìr ragione^ di gjttdi e che^J'ItaiU ò 
degna 4i flQmprendere le di asaecon-

^ t 

ix iLii.rima8e,,alcun, tecppo celala,in casa 
d'una sua zia. Sospettando fosse alato 
il marito messo a morie per cenno dello 
Czar, volle prima accertarsene, e quando 
iìtì^'amico- dòlÌ''e8linto lo provò-cho' il! prò 
Mo.sospetto era;.rdalià, coraggiosa ?e 
cossi improvvisamente nel palazzo di 
Bogo tiubski, òvè^dimoràva lo Czar, ed' 
alla presenza lie'sùoì cortigiani glI'riD 
faccio r Essitssinìo di Dniiiri. Furente 
Wassili la fece rinchiudere nel Kreme-
lino;' raa.^qpp tre iijaesl, cedendo alle 
preghiere di sua madre, la Czarina Sofia, 
la, trasse di, prigione, ordinandole però 
d*3bl)audonu^a i suoi S(atf. t e fìirt^o 
offerti danEtrì, ch'esca ricusò, avendo 
àncora con aé parte delle aiié riccliez 

ze, che Djonghiz d* accordo .̂Op^ ĵìoura 
erano giunti a > sottrarr? af'capo dei 
masnadieri,, nello scaricarle dai cavalli. 
Stetta alena tempo .irresoluta 0Y,e ifC;, 
carsi, se non per« viver felice, per non 
essere almeno'beNsglio continuo deìla 
aveniurai *3 • • .i 
; t d i , da p|sngbiz*'alcuni'^^ mercatapù^ 
roosoBviti iMĵ iiVBtìd' n giorqo dòp'o per.. 
r Italia. R^paî î ^^P 0^^^^ amona pool 

1 cìrconaari di Perugia, Spoleto, 
•Orvieto e Rieti 'sodè^'WregaiCatdi-' 
''stróti'd'giudiziario at'm-ma,;• 'T^ 
;;/ Ove se ne manife^^tt^irbisolgn^;^ 
'raijò érVati ovunbtìVcfrcoìi d 'ANi^. 
-"'-^riduzioni ò moaifibaziiii*^ "̂-̂ '̂ '̂ ^ 
nb'ìucgÀ con'i^artrèti^ reali, ' 

'Consigli BOpérióhfrbyiuciHlii a, io>h., 
' pèriorì autorìt'i gitidiziarie, ed il pa--' 
rero d'usa^ommissione speciale da 

£^ 

ove vuol farai la pubblicaziona. 
. QuFstf, trovando^j^eg^lan, ne. dà 

atto al dichiarante "e ne 4n|& r̂ma, iil 
procuratore generale del Re proeso 
le regie Corti d'Appello,-nei luog(ii 
ovQ rtaJÉda una Corto d'AppsJlo; Db-, 

*̂  ^ * aa^'lode a l anQi8tr.o..gaarda8gillv il 
n- 9rt „.-«<.mi,̂ « ifl7*? ' qi***» i-'^a aoooUa con sollooitudipe; 

ì 

V Opinione 

Ruma, 26 novembre 1877. 
— Caro stg. Dina, | ' 

.lopsra, antì^8,20, ho .CQDBegnato 
^'li'^tifilbiO-teleèraacb cÀhtr'àfà'̂ Un te ­
legramma , descrivendo la solenne 

gli altri il procuratore del Re presso' iuaugurazio?ie del lioati'mentò ài ca-
n tribunale W e è cgrreziODal/nelIo:-diAi ^ì^MeWtanà;- '^^'^ ;'^^ 

. La descrizione era eBaftà in ' tutti 
'i-stiòì pàHicoIari, e cocfarmata da 
^iitt811tì'de|U altri •corrispondenti.- i ' 
Iti , '. i . : . . . -•:.•. • :••• • 1 • • - • 1 ' I : 

ci^ÌgÌ^rÌ8diaion6Ìa^ubMi^aEion^vu(|l-
si éeeéu'r'éy " ' " • ' ' « ••'•••'. 

•Ht-'i! . • • • " ! I 

derìo dì vivere; 
i - * -

^ • * 

•al servo che 

ì 

. .proprietà letterwU dH.fratelli fm^', 

1 
'.•q tt- -A^ . ! : . iA'Si .-.'UM i^i ^'W = 

parlasse con quei meroantÌ»:>per sapore 
se.avrebbero voluto averla con loro. 
Essi accettarono di buon grailo, ed Olga 
^abbandonò nuovamente Moscai per'bpi» 
tornarvi'più mai Non l'accompagnere­
mo nel suo lungo pE-'lIégrmag'gioV^ctìsa. 
in, cui II lettore ci' saprfi biip^^gi'jjdo:' 
ma la ragggiimgeremo iir) Venézjia polla 
ridente dimora di Campalto. ,'^^' ': 

•Pq in iioa,,deliziosa mattiî à d'agosto, 
nel vestìbolo dì San Marco, tra il vivo 
ri flesso, clie spandevano ì raggi del 
sole,, ripercosi^i sugli ori.dej niosaici, 
ijh^-Ventura fenaroJi.la vi^e'ja prima 
voha, e fu*«otpito dalla maestosa bel* 
lezza (leUSi giovane slava. Fissò sppra 
di lei Io sguardo, che quantunque non 
ricambiato, Éaslò• pWcM l'amore gli 
gettasse neir anima queir atomcf eh* è 
la BemeritóJ'délIa passione. ''CfE 

Pallido pél* una ferita al pét'iò, toc 
calagli allalb'titlagUB d'Àgnadello, énùq 
dal tutto ^ancora rimarginala, al viyo 

f Unàî nalÒ che gli Ricoprì il Voltò alvèolo 
•^diària dii ìunge, poteva argomep|afSi 
lo'8tat6'deÌ':?uòpore. ,; ; ; . ; : i 

Olga, modéstaniQnte incedendo,, non 

gùiva/'^tiena sperenza' cK'essaV'riVol^ 
gendo gli oeqhi a caso, le^gesse'̂ 'tìiMo. 

. JW^J^ qu% accqmpagpifva spw:-

tufìoj.ina pp«_ay,ea Î Ê Ì pfatQ paréRrde. 
Lo fece.flnalmenle £ fu cOfî U(i giorno 
Olga, nel discendere dalla sua gOndoa,^ 
iro\tì!*grau popolo •sffollaiò ntlla piiz^' 
tetta, che attendeva per sapere,s'era' 
vararla notìzia spaila, che fossero state' 
cahle a fondo dalle gtilee .venete io Si­
cilia aìcuno navi del Re di Francia. 
Meptre prqvayasl di passar,Jra la folla, 

alcuni pppoisni. mep cortesi degliialtk-i, 
le vollero attraversare la via. Olga pa-, 
ziept^otente n?Qyéva già per retrocedere», 
allertile Ventti^3,^b'era',,di 1.̂ . pOQft, dii-
ĵ̂ Cfì̂ lOi si fece inpopzì, e scoprendosi'il 
capo, le dissa: ..; ; ;JJ ,; :' 

.•T-n..̂ ignorti, seguit^Ì^..io»6afitó farvi 
fpaesare liberamenttó- n ' • '••••^ 'j | ' ' 

,-».. Grafie,' mesaeror rispose Olga tìh 
'fibtando gèn^menle e continuando} à, 
camniinaM 'verso la -riv?. '• 

li'occhi 

^Trattasìj di UAifìoara U. legiBlazione 
cambiaria, iii modo ohe una atessa 
d.Bcipìlfttt la regoli in tutti i passi 
-civili. Questa è r idea attribuita al 
"geveruo tedaiuo, il quale si vanta e 
giustamaute di pouaodere ,la eleggo 
miglioro di cambio. Basa à,aorta pel 
concorso cordiale, degli ecouomìMti, 
dei giuristi, dei negozianti e dai bsn-

'chiei^i, ì quali Tì-initi in forma uffl-
J 1 

;^are, créscendo in veemepza a biìsura • zonte cl̂ é .{ĵ uello'spjenaente negli pccJ 
^plla-̂ mia signprd.5ĵ ,fj j.,Ì7 . . .OM i ^ chff là bai-ca pm s'KVvicinava.,;:;^ p 
.,,. OJf jì, ppnendo^ aj^orri^.^^^ e^claaiòi'' ' Fiiiairaèbie al gorgolio deiròncte/LtW 

di quella donno, m? pii? tristo .pel,, h -
morso, che dopo jj fatto [inart̂ Ha tutti 
gì' inpampiati, d'̂  aver .(;]oè agirlo nbd 
(porne ai richiedeva péĵ vantnggìo deliV 
mor suo. ' • ,̂ ;.,-;, \^ >.h \ '• 

Como furono in gondola, Olga disse 
rivoltala Nouraiu 
. -r, fa ben cortese au^ giqvane ita'-
l ì n n o * • •. • . .: •'•• '--ìi: -l'^-y: • 

. Eft Rpn fu iwrtesia «oitomo, risposo 
:N<}Ura . .•.-.--... - i l A>:- ,•:. ,•.> : i , . r " . . - ,-, ! , H 

Pi 

hh> - i / ^ E che altrò.t ••. • •; 
*-̂  La buona baibitcba perdonerà e|la 

alla sua schiava se parlerà liberapie&t^?' 
-T SI, cenò, diletta'Noura: '', j ; ; 

Qijel gtovanii poin vede altro orìz-' 
z j — ,- I 

•j*T,0ìi^l4,f^ntasÌ3.de' tatari. Noura Ijaì 
sognato. ^ . -r>:;ri \ 

— Lasibsi)bii(jh;i;ppxta.gli,o.qchi badsi-
•per la viSi e non s'accorge deglMofe-_ 
ìlidii'cbé^ l̂e stanno accanto. Qael giovupe, 
italiano SègUe la'b.ibìtché'da per lutto, 
Tà flS3r%¥i^iW(?n^'ó feògli òcchi'la S8l% 
d'^utf-^^p riguardò végU è pallido Corne­

lia prima luce dell'aurora, è mesto ,GOEoe 
la pi-ima ora della sei*,a! ed Sina là'mia 
^ignora, fid,^^m|eMce,..^$e.ÌSourara.ente, 

i cl?'eJlit,p_o |̂i;per sg^pre;perde?, l'alteilo 

, • ^'No,':hai; segnatoi soggiunse Ol^a-
rimauendo pensósa."-̂  *: ' ! t̂  

'"'•'-io. gìbvafìè tatara non dsò più'prbi; 
ferire parola, e liacquere entrambe '^Uri 
ra'iuell tragitto,' ) .-^-" '̂̂ An:: ; ., 
'' iP'giàVtìo ycgu&p.tatoóhlli^eiaronori'-
spja, e Nouràv;nbÌù bella sua .p^drona'̂  

.un msolito turbamentoì uè, .mal s^^ip 
poneva. Olga aveŷ a inteso peuìssituo di 
.esserj^jnsta, e j a jsaeslvKia era sialo: i|' 
pryno senso .pestalo J B lei .da questo 
pensiero, perchè- in. continua diffidènza 
del destino, tòmeva sempre da tutto con 
Mgùsnza di sventura; * 

Venuta la sera, stava'Wd'tfta'¥eT'SUO 
gabinetto prèssp la floe^tra, guardanflo 
là lutiJìsV laSciandósiVòcàreiati^ó là^fàc'-' 
(Sia dalla 'bfez^.^èarfbBV'che' sènìWavà 

,;P9rlar : ^i^Rt ̂ #^ •»̂ * "̂̂ "̂  * doM sospiri 
della voluttuosa Venezia. Air il̂ r̂ p̂ ov-, 
yiso oda iutf.l9m9nit,(|ÌguBZ3amento nella 
laguna:,solava.U CAP,QÎ  ei£u quell'ijU'l 

i Sfenso Ìei^upl?id'argrato vede stri6ciaVe 
una gondola.' IgisQrava 4^ onde questa 
venisfjé, ovo' 9i reessBaî  don poteva di 
BtingiiS^fcT'-^^' -•^•^-•^^^' '• ••'• -
in'suo cuore 

^plimosa per la, resistenza dei remi, capi 
ohe s'arrestava a piedi del balcóne. Men­
ile,usi per affii^ccJaFSj,.vinto,il timore 

jjdajla'cuiio§iià,'suEitì,gU accordi d'Uà 
,]iuto, e d'uaa^ votfe che intuonò la se 

F 

guente romanza; 
- i '_ Amanti, dio gioite ĵ 

- « V lO'braccio dell'amor, -
La voce non udite 
Del misero cantor. 

Vivo fra quelie mura, 
./̂ 'SOlààCbl sua marlir. 

-n'^r =!5= 
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Una gentil creatura. 
Che nacque per soffrir. 

Angiolo.del dolore 
L'eterno la creò, ' 
E ii misero cantore 
La vide^è T adorò-

Quìil suono di compianto, 
Qual Armonia deJ cor, 
Sorge per lei soltanto 

: lia Vófcê tìel canfor. 

t - _ 

11 
r ^ 
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!̂ U Olga erasi^ ritirata, nel .foiido della 
.itanza, e pensava coma potesse .quello 
'si2pqoscimp sapeì'U4ofelico,,allorchè ap' 
parve tra le due cortine della porta,la 

sfaccia sorridente di JN"oura, ohe le disse: 
.• ••—• È desso... ••'•• ••• - •̂ •' -•• ^ • ; 

j^ i - Silenzio : ; 1* intei'èupp^ là pirM-
pessa ponendo r indica a traverso ile 

^labbirs, silonzlo, per carità, lo non d^bbo 
avere ascoltato, l .. ,_ i 

;f~;,Baibitiìha, ri|)rèse Nouw..Fltìrid^ 
MM «ddit^ntlQ li ci^lo, r ampre è 
doDtQ d'Allah, v-^ :; .1" . - ; 
/; Le parole della fantesca versarono \IQ 
baissimo nel cuore d'Olga, la qualsgià 
subiva^ quella legf(ò nata dall''istinto 
gentile disilo dpni '̂e '̂fjb*ove ; sabnó Idi 
e^ór amate davvéro, àiffielìnjentQ gl^^ 
gono'k .bonservar. scevro il cuore da tìà 
" • • • ' • • - ' - - ' • c> • i i . ; • • - j 

:','v-: 'iv"t'r" -i 1.11 li'i-= ^^:f ;•' -'-' - ' 

I 

senso d'affeituaso rìoanibioi' ̂ :he'ptehde 
sspetto quando di pietà, quando di gra-
lìtbdìne. •'• ' - ' •''.'. ;. 

La seradopo, alla stessa ora;'-'tòfuò 
la stessa gondola, e a' udì lo alecS'i canto, 
cessato il quale, nientrr'Olga r̂ jatava 
perplossoi se aSacciarsi, • palesando cosi 
ch'orale graia qudià canzone,o restar 
;nàscosla,>facéridò mostra d'indiff ^enzn, 
un fuglio legato edJ una ghirlatda di 
fiori cadde nel mezzo della stanza. Cba 
fare ? Ternàrio a 'gettare nunvf'mente 
senza leggerlo? luipossibìle. Olga^'già 
amava, né avea ragione di respioir^re 
un sentimento, che ^ér gl'infelici è com­
penso alia miseria, e coraggio a sof­
frire. Stette un poco titubante, qu^nJi 
raccolse qìiéi fiorì, aprì ilfoglio e It̂ s i: 

iMadonua, io v'amo perchè siRta 
bella, e v' amò'perchè siete infelice. Cer 
l'amor mio, per !e vostre sventure;OU' 
cedetemi, vi prego', di parlarvi utì istan­
te; ch'io Odu ancora'il sudnodel'a vo­
stra voce, e poi aavorreie; nohcì ve­
dremo più mai. Nulla dovete temerò da 
liae;'11 rispetto ch'io nutro per-'vti è 
immenscquanto l̂ atfiot'e: io" vi starò 
dinanzi come scbJ£>vo a sultana, ve Io 
giuro, madonna, ve lo giuro sul mio 
onore. Strappate an fiore della ghir< 
landa, e dì vostra mano venite a get-
larhietò dal balcóne Quel flore non avrà 
toccato le onde, che io giànBarò, pro­
strato ai vostri piedi; • 

i-f^Ur'doliQà, ohe mai non conobbe le 
vere gioie dell' amore, ò misera quanto 
il cieco nato. Questo non reapìuga dav. 

^vero la mano che s'appresta a; dargli 
Ja-lucej cosi quella poa ha forza di n-
cusart), dopo mille (uiìest« realtà, eie 
che formò '̂il primo sogno della fua giu-

'<̂ 'Olgâ  com' ebbe finito di leggere, ri-
1 -

i ^ ' 
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Uh » Congresso mì 1850, coB<jrer} m« redatto ^aU'«Oj 
i m t i o ' '' -- - ^ " - ' - ' ' " " * • ' ^ • '• ^ 
intorno 

Lassati soDa 

Complicata e m&ocbiaosa 
Codice france^éi^ msH'-a 
si Mt s6 &d o g h U a y t e di ,cs%diiii 
!R capetiità carofelsrla ;)pi s-̂ ìftfiglò la 
frambialo dui' ciroolc^ _ riatriStì©:. dei 
coromai-cianti^^flgli ' ^ t i ^•. J o a i ' 
mercio, nel qattU ai ora imprigionata 
a SfgMnóo )a vìa spinaata dall'j&i-
nert si fflce deDa catnl>ìalo «n titolo 
t'i credilo intUpfadènts da cnafla com-
merdali e ctio oivooU par la fede 

"delie pprson^ che lo . sotto3criv«ao. 
Si arriVA sino alla camhiàìif girhÉa 
3B bianco e aonza motWazionp della 

tì»u»& ; nna Wpé.bìo di ^catta .;̂ Qn&^«i 
roa pericoloaa.. t a leg'slflZiono te^fi-
eca ttt ammirata ancbo negli altri 
Stat i : r-iuodottr'^feattamente nàl-
l'Austria e nelle regioni italiche ^di 
sua di[.andfniza. Il Veneto e 1̂  Lom­
bardia ne fecero per molti anni ana 

i4s'iQ0 eiaptìTvnnta a T0fi\at'stt<?ro in 
qn'^sto panto. alla' uniiìcazipne, Kon 
ijru: UQ sentirosutKi grotto di nntono* 
isifi locale.^ cotìae= gualche irb.aga^^io 
ha assetto* ma; la copcieosfi cha la 
leggo cambiarla iàe)^h QttftVB ffW7^np 
^ra.aupor.are per;.elettezza *)i90ti-
floa ed '̂ tBcaoia tfcnìc» » pratica ft 
qqella ohe si voleva BOStitoiro. B 
qu&ndo pei: r.icòriÌ,?.re uà solo eaem-
yy),-ì|,Lmportifiò o ì\ 1*100011 cVia-
tiiom coD fortuaa qujssta ragionfl 
alla Cam-sTadai deputati, fatotiohft-

, ufiu_ei:itì àAh, Bt^i^nza. ' | 

llaaWtro^alcOfaniercio del tSQ.OV 
o'ortvole Mingnstti,, a'.impftdroài di 
qui'gt'^ idep auova Oî MilJ/aria, 1« «ju^lf 
oorridpond' va eaé.itamento pilla, «nà 

^«dottr ine economiche, e là difese (iplén • 
^^'didamoats briia »Uft M^it(6ri&' pub-

Hlìo&ta e dirotta' alla Commisilope 
dai Codice di òomtn'eWiì^i-U.^:,,quale 
ne trksfQ PifofiMo ,B corresse in gran 
parte^ m ftbdorò germanico la .le f̂ge 
cansb;»ri8^ italiaas, ' '̂  ' ; 
^' Tutirèvè'FÌ>^a fc^'la proposta 

, tedp8ca;f ^g(*vWlfo itaUano, ^ sem*. 
•Wtì to 3j'terreab'fecon<!o. E qui m 

• Italia i n ' t ó ^ inatorìa le aiJ^hca-
ziodi Ì««lèi3tiv6 Bobp aiutata dalle 

Pd'ailòifa famspreÉ&jil v*|,to 
Piieg03,Ìatì tÉ^teru^ìfcoaHTai 

rlflcono Deh più che I 
t^ d^Ue Ìegi«\a3j\9oi 

V M?.^'.'-, H T- . =- . ^ " - ' i f ^ p /l^rti weditaxtOQi. 
^ Vlioa schiera insigne di giuristi ed 

mentr ; iHnstva tatto ciò c té ai acnve 
in (Srr&yifa^Ait'a^iltb" dariibiario e 
per cag.onè di onore gioverà ricor--

••fldal'*l8y^tirBd«ziode:^ f a t t a * Napoli 
d*tK egregio avV» Marghlafi'coo-tìna 
dòttissima intrbdhzidne doli* insigne 
opera sul diritto cambiano tedesco 

> tono ricordare !gVi'%ttidi del Vidari, 
del Sacerdoti e'-€Ul«H, e-le^ deliba-

*! ragioni'del Congr^^o dsJìé Caffieî e 
di commercio adunato a Genova'nèI 

. 1869, Esse/ìnterrogatè nel prógram-

ront. 
E a 
fl pef 
rc«sé^'Ìiì;iM|6nd»^ i i - ' J ^ ^ K f U 
m eiv(U uferiteiBo tipo di ìégi-

Blàieiotte cambiaria. Itó Verità h'm 
pensi che la lettera di cambio non 
è UDO etromento nazionale, ma uni-
versate di credito, parrà ntÌlÌBSÌma 
la iniziativa presa dal cancelliere 
teàfaeo. La qasla troverà in Ktirópa 
nocha, re^aist^nze» A.U' liifuori dalla 

^Francta,' ctìei t». tante rivolueioni po-
lìticìie, apparenti ma non sa mutare 
uno solo, dei euoV i«truoioi)tt ammi-
luslrativj 0 delle sue leggi antiquate, 
rideftffSvtófiiarm' *:«d̂ BCS è jìSn^traU 

'dàppMùttd.' '• • ';/.;;; •,,/"•• 
:• ù^Aa an Congreaao ài uomini tec­
nici e competei ti sarebbe facile oom-
parare le vtTie lagìHlaaioni cambia^ 

aa^omigìiano, i pregi loro diversi e 
ilj n^<^o.di';,tt;Rjnp una Icgjslasionft 
comune e conformi'- alla civiltà dd 
tempi nostri. l, , ' ; ,„ , 

r"-Ì^«[JogÌ3lazìoni postaci, e ^eli^gr^, 
che cno ora sì vanno onjflcandp n?flrf 
GÒ le recenti legha/intornazìonaliftìf-
forivatio p^a.ferisconpDe 
la maggior pa\ 
catubiarie. 

La cambiala è e rimana (0;»tea-
mecto di credito ìnternazioniilar-piu 
eoftellente*,jE -A^. a\ pondera,hene 
quest<î  òoQcettOt appare chiara la 
.utilità di ̂ lina .legge cambiaria euro ; 
p«R. La Fif^ncia e&rà ìa pi^ riottosa 
A ffistrart) nella nuova .vi»..» Jpflza 
la Francia la rijform» sarà monca, 
1 Ma > coir ultimi legge sui-cHrfgiies 
ema^ ha mostrato, alogeno ia -forms, 
'ecceniionale', Mi'comprèndere'i'ìD|BoVi 
bìsogfìi 'delia circoIazioQo dni oapitati 
44àntùnqu0 X idea' soieci^fioa. '*;! % 
applicazioni del diritto cdmbiEirio sid-
DO pih profp*fldita in Italia ahe"ih 
Prantìia. Aiizi dopo I» Oeroit^ià, 
r Italia, ove il diritto Gsmbidrió^el^he 
Sa culla colla prirei.̂  *st>tQ l̂<(pi di 

^ credito, l ^ p e il posto più eminente. 
fta j^ermania troveià in U&Ua,,^»* 
co,o"ppr?'i!Ìona, cprdMI«, ;!j|pfti^tt»j i ed 
feflìc^ce,: e questa prima ,.gpintilla 'è 
leqî tó sperare ch"e;Bìa:a83econdata.da 
gvjiî da ;4>'nina5„ a . •;.> . •;jp--';̂ -> '"• 

(Quanta ttt^if'coaauuìoni^ non .,po--
%\eìf)}^jci.XLtKiffi-A popoli che mifisra-
inente'si diìacerauo e si insidiano f ' 

Per parta nostra aiut&ndo qaeste 
<fècQhde'ios^é'rÌi>nÌES'di'i&tlit^2lèa)^ tjn-

ial progresso della civiltà. ' -l ' 
ippinme), ' 

i^no. l «noi nfflciili ne ^«^,. 
po^hMnti , r i c e v a atf frévg 0T< 
[ite e i ^ esegui ncoiio, o ̂ inre 4 ^ à -

tono Î MVf̂ meKtd e M si r i t ì r a ^ t t 
'* " '\in. Uomo ta^torbo, ò oa | |^e 

' ^ o r o Ìndef^'0-, Ò gempr« oo-
ònpatò e dorme pofio. Saerglco; oén 
una ÌÉb^^^ ^̂  ^t^f'^t ^Bi^tel ~ Jn 
aè s « m mai chìMlr i l ì teg i^ '^^ 
tuttavia - estromamMlo m ^ S t o » e 
non ha alto concetto nò della prò 

i * ^ j 

wmciALt 
i^ ^".li^ 

»l'W'^h^Tt±>HrJ J*^ ^ ^ /> -.U^ 

La Gaxzeha ^^iale del s f l ^ v e m ^ 
contiene: • • %; 'ffi •• •-• 

R, decreto ÌO novembre^ che â i?fV 
rizza una ^ ^ t è v s K i o n e t ^ ^ ' ^^f^^ 
dal rondo per le spese iim^vists, le 
quali si porl,i!^o ^ aumeRl&l ^ ^ K̂  
(lei b iWB^^jp ;mffi|p#fl%i lavori 
pubblica ^ ^ ' 1^^-;^ 

fria-pergaina,, uè ielle igipr^a mf*'~u. n. rieRretóvMpUobj^jC^^alIa somma 
gnite; non icritft mìi |iip^cci'. ' lo fdi'jL^S.aSfim, isulpffezftta coll'an. 3 
notìzia che menda a Co8taiit\nopoÌ¥ 
consìstono Un poche parole con oal 
esponelaconicamente 11 risultato delle 
sae pperaKLoni; i dettaKli apparten­
gono al paaaatS'/^ 1^' egU'-et ocfiùpa 
solo del presente. > : Ì - ^ 

^m- r^iV>•"K.•'^,*tH::,-H^*9tI^l^-T'J-^^^^^^^ili-^u-*-lJVS^^ r^^,^-f%^fr^^„ 

AOTIZIE l'MLLUifE 

^ • r r 

• L i ^ / 

ROMA. 28. — L'altra aera mol-
tiesìrai impiegati 9tTaordinftri;^^go-
veroativi che municipali bMiaj);̂ .tfii-' 
ante ana adunanza, nellu quat^ sta­
bilirono d'invisre una petizione,al' 
parlamento jtì t^n'attr^^ w ConaigHtf 
corDnntt]e pet chietlera'li miglioiia-
mauio e il consoUidamebio della lóVo 
posiziena. . , , \ . , ' 

GENOVA. 27,—- Si aBsicàra che' 
oggi."> martedì, dica il CQrH^K^M^^ 

J -

wrrrv 

A ^ T-

[, Il diritto ài « Veto » nel Conclava 
. ^ .J J -

{ 

,fi1J56?tf, alla .laHótm (iella Ca^a ni 
pi^^veranno. ì &uoviwC«iiioai da 41-

>*̂  Nel tsàtrb Aìflen^, dtf*e ieri 
seta liveva a^uio luogo UT^» Ì ^ t a 

; Ida ballo; cif̂ ba il toado ;ddpO' la u^pi' 
fk«£(otte fii appiccolì faaco B dcrampd 
fìub/tftmeatéintf stendo la «ostruzione 

,ch« à: tutta in legno, faTorito Anche 
dal ìi^ntó che soffiava flart)9sÌB3b.A^-
coraero j pompiatfì civxcì e molti Boi-
dati del prfìiidiOt ma ogni «foneo ̂ i 
vano. Il teatro Cu totalmente distrutto. 

f̂ >?î L^PF°* dprmiva colla sua flgUa 
m^àégiéVb^'i^'tìtt casòtto Viciùo; de-

,Botisi all'improvviso fuggirono mV 

me m modo da dover essere trasjiar-

., M M * A N 0 . , 2 7 . . - : T RiOA?iaiao.d»ditf 
(.om^rd^ cbÉi,;^i^pré^^t^te ^ della , 
Cftir.et^^dii.coisnìPrctCi §avt ^Majscia 
ha confermato cl̂ e Belle; ppi^pt^oni 
state,. presentato,. «ÌU Ca^,9^a. vi ò 
!• approvg^ip^ ^^^Ja Jondasione di 
una dogana.uuioam lililano. , \^ 

..„. -,,.fem>*» mÈmK 
samente chlanialo a Koma e uaP dei 
suoi segret^i BOsp̂ eo per tppipo m-
determinato, tn causa dl/ù^ji impor-
:̂̂ 8nte Àrevahc^ziope scPperraai flei 

suo ufficio tì'iCOQsiatjàte nall'apprp-" 
priasione dei d{ntti ai segretena do-

'vnti pai òotttratti di yepdit'a dai beni 
i a u y ' 

delia legge iS giugao 1877, aggiunge 
quê lA di U 6{l>3d8, che rapprendenti fa 
spesa occorrente, per l*anno in corso, 
P3t -aenriz^ poetsti^ e comniOTelali ma 
rit imi (ra PiTermo e Taniaì e tra An-
•(ToioVe-aira. 

R, decreto 3 novembre, che autoritta 
la Sihciii Pr^t*8e, sedente ìn Prsto, e 
-iH^prova, lo .statuto. J; 

e seguenti disposìiioni nel personale 
del ministero delle finanze: i 

. „.C<JO :<ìiBcrqti;(fìeaitrf l̂ 22 novijoibrc^ 
Qorrentei ilconipo, doti. Giacomo Calvi, 
l3pett3re geaeraje nel)? .̂ Dipe^one gene 

jra|0^^delìtì saÌ>.)|J!o, fu nominato reggente 
(iircUore generalo àelle imposte dirotte, 
del.,cat;}8iò e del macinato, e il cp,v, in 
^ef^d^i^ GiOVÉiìiai-Sutìsia Jji^ni, diret-
'tbre è'̂ po' di diVìsione dì prima classe 
nella''Drezidne"gen(Ìràle^lietlè imposte 
dirette, vahhe proToasó ad ispettore 
generale nelle Dìri¥ione médesfroaj 
. Disposzìoni Bel personale (feU'Ammi> 
Qistraiipne dei telegrafi. . ; ,, ^ 

^^ M?8'̂ *<?S2-̂ ^** '̂''UK^^ affitta ca-
m 9 re M p p ^ M i e n U t f l À l i a ^ ì 
immolliagòii^s,piiWÌGa mi a 

;.lii;ana|^ipet P^na.^Bfci<l^ar*.vdo~ 
; a a t f r « s e P r « f f l * u ffiP d ì " ^ b -
ca ".SÌSWaK8li4!e fOTdisf/f^^ là tilgaa 

as^hofe^n ÌM^À v ; • • . 

chi nasce sotto cattiva stella, la 
condotta piti illibata, la più spec 
chiats innocenza talvolta non gli 
sono sondo snlUciento contro le av­
versità che lo porfloguitano. 

N ' è ana prova il^Qaso aaccedatp, 
in questi giorni al'rag8«zfittP ^D^* 
dioenneO. F. CO11<4'̂ 'R^ dal padr»^ 
suo come gsrzune preaap ;utto.dei 
più riputati gioiolUàri dalla cittàì^vi'ì 

Non Bi trova;t^JPif»,m;?àri iÌ t#; 
d'oro^ e siccome;,j^eì ff^ttoeipo bon 
era.ientrato fieli'«ffioinai ohe quel 
rag zzo, i flospetti caddero natnral-
menta sopra d̂  lui. 

Alla domaniio fatit|gu.,,riapori<i6va 
tramortito « coufQéo.̂ pèr'feMi ìi&rrque 
in lutti ÌB'Conviazione eh! egli avesse 
sottratto la fornitufa^ convinzione 
tanto p ù reiFermata> que^udo .il pd-
v^jipo.'fòrBe epnresso dalle ìnesora-
biL appareti^o che lo bPodabbavano, 
^diss» di-avei^ tóHd'-l-'óg^aÈto pye-
ZÌDSO. ' : . i> ; 

Rlcór-

fattegli; .'iriapoftdi 

j 

CROHACA DELL& PROVINCIE 

Cittadèlla, 27 novembre 1877, 

4 

i \ i A '. • . 

| e r s i fu 11 ca^o . . ^ , . 
Zini î  ^^^^, J»̂  pocfeî  grondi »dmò. 
,ìl'j i^erflò^aV'^i ^flr;viztol face caricare 
fì'tìa piccòtà popipa a'c^n la maecliina 
f^ ri«9^&, Bi::ppyJi^,^^\4j)uo8tì- >̂  

.,K^<l%e&ÌA >fìgatR;i|^ ^(iìi:qno;«Hro 
-volont^roa* pei;aone, 1 RvCar?^tJÌnÌKÌ. 

ribilm^p^p aainacciavav y^AHe ìpirco-
UtQ, <^oms|Q, n^a.qon fp,^,to^ (|̂ uaa% 

^£ó'Vc}Pì«i4 giW^gtìva.^fia..poQipa da~ 

còlo zmòdeKU acc^rm, una^arte 

- I l i 

caftse immobile, guard '̂ftdo ia gh^rl^ri fa 
cogli occhi omidj di Jagrima. Pòi li alzò 
e disse: ^ 

-- Dio mio, ho tanto aoffartq 1 ^̂ Abb̂ iale 
l̂ ieî ^ di me J Paté che questo non sìa 
un altro dolore,'un nuovo disiog-innoi 

Pregando coaì, avea già inavveduta-
.niente: strappato un fiore dalla corona. 
Ciò Ift Berabròit^na tacita Risposta dpi 
cielo. Bìrcollando B'iaccostò al bilcone, 

.mise fuori la mano tremante e IDBCÌÌI 
.,, il fiore, cbs:scherzoso landò a .cadere 

•. ,»ella gondola. ;. , > p 
' Ventura .diede in un griio di gl'ila, 

. .Io raqoolse, lo baciò ed in un salto ìa j.rUto, esso creerebbe uà conflitto inu 
, nel ìreaiibolo, ove udì la, voce di Noura tUo. 

I j^iòr^ali! franoeai pubblicano il 
seguente dispaccio da ,Madrid..S3 
corrente : " ' ". . \ 

, « t«a politica, glproaìa ministe-
riaìe di Madrid, dice che ;il diritto 
di veto che apatta all'Austria, alla 
Francia e alla S^agaa, relativamenie 

.alla psQlnsipiie ,di Hnoardioala cad-
didato au& uara, pud essere ^abban­
donato 0 non eesère in^eBo in'ligq 
da ciàkcunadi qdelÌG potenza ma 
non potrebba esaere abilito par, au­
torità ael Valicano. - "'̂ '̂  

• La Politica a^gitinge, éWii il 
Vaticano diticoaottutìdde questo di-

ì ^ 

^ E 

' • > i . J . ^ i^rr* ' - -^ 

.i -^.^ 

mnzm ESTEBK 
^^ \ 

(;he avvertiva.Djenghlz di lascinrlo pas 
i_ Bare. • -'• Ì. 'Ì,, •,, .•.,. ,. .•ì-.m s 

,,Noni?iPQr,terò per certo quel primo 
ctilloquip dei due amanti, in cui pudore 
da un-lato, rispetto dall'altro, temp?a 

. rono Ja-foga;,dell'amore* •-. , 
Vtìoiura narrò i propri casi, ed alla 

ìnchieata d'Olga compigUfoseerOinPÙ i 
au«i, TiSpas^ .noa,conpsc(^rli in parti 
celarità, ma aver sentilo da un mér 
calaple mMcovìla, ch'essa fu.^yppiu-
rgta.asaai. >. -, • :- v •: ; 
- ; Olga allora. BÌ fece a narrare il. siio 

V passato, tacendo però qqanl0i;9vcebf}a 
potuto disonorara la i^emoria del.ma-

,• Durante il.cuUoquio, q'janlQ Iji .0\g&: 
modesta, (.Ureltanto .riservato. Veij^up,, 
che riuniti da ao amore IvUciuHo, nel; 
dividersi s'accorsero che la stima,Jp,, 
aveva reaq.gigante,.: . . ; " ;,: | 

•4 -Siviclero laùseca, appresso, e poi la 
seguente ancpravfiochè felici amanti, 

- ;qaasi., indivisi scorreano t più. invidiai; 
bili giorni d'amore. ,i- - ;;; ̂ >I:.ÌJ-J l 
. i,Ecano passalLdiesl^nesi dfl.qoellprijno, 

-j^cpUoquia:AUa.Mra.deL3 lu^lw lBÌ0,|io 
' :>ix.Q} iibhiamo aocampagnato alla dimora 
, ,d'0^ga-^U-f apprtìJiVe la,abbiflffloJHfici?ia. 
: .in nniicaiaera,.pEir< i4aî r .̂e la ^pfia .dc^is: 

«Quel giornale métte dunque m 
dubbio.laiinotizìa data dal Times.» 

•aajmEjie»«=Ta»3»sr::Tf---jvra3 «JuCI ^ : a t 

•'u JìhUtìì'.Ù •u'i'f 
ri U l ri ^ A H ' ^mm- I l ^ b A .m-A k . 

1 i J 

Il, .carriappndenta • «gelale delja 
Fi'an?ì/br(;Gaaifi((6,.Ìl qnsle trovasi 
chiuso coi .-turchi a iPiaVna, fa uno 
schizzo del comandante in capo di 
quella pie^^a. > OjffianiJpaactà, egUi 
dic;o,,è)C|eUieià:fra.i:44 o îi 4f andi, 
né al^,jiè,ihaBaPir;apttU9 larghe, cb-i 
Btituzipqe ;emjneftliei%9ate muscolere, 
La sua .:^«.t«:i4,;l##Jlperba:» i linea­
menti del viso, regolari, riyolano 
'prPntez'sa e calma nella daterinina-. 
zìono. La sua uniforme consìste per' 
solito in una giacca con rivolti idi' 
panno scuro, un lungo aoprabito bili'-
iLuigi.5f^,Y,.ftaUQni,.8tretti alla gamba 
a stivali alla acudiera; perciò.il ano 

Gohtraato epa qaello degli altri ,g(e-
nerail ' turchi. Ih campo non ,p()rta 
^lÉ'aV'^aaaAà un biho&'o'da^clmi^o' 
ad armacollo: porta'>n'ph^ Ù'IeuU, 
'̂ Oiman' pliscià.' '-cohdliiude^ST "òor̂ î " 
^itpondénte,^ è tiaraoifffc^ î' turchi; ht)h 

' FRk^(nA/27. — Fra i caiàdidatl 
che, diceai, ai presenteranno .nel 
9** circondario di Parigi, rimasto va-
cante».,avendo l'eletto, signor Grdvy».., 
pttato per il collegio di ,p6Jo, Il Pays 
annovera 1 ^èlgnori AuatpUo iie fa 
Forge, Pdul de Réhttsa^, IJaVòttcoa^ 
e de Mohtalìvet. Come é noto/ que­
sto' coUegìo' era rapprèsàiìtato d* 
Thier*. y - i n 
— 28. r - Il Pays dice: 
* Quésto ministero ha per scopo'prin­
cipale di' procacciare il voto del bi­
lancio. Ma ,86 questo vQbo non •al 
otteoease, p,̂ ge \p ,?ii .̂ vp8|ie i^ prp-

porj^ipni in^af^cìeM»?^ st^ta^pr^vi^ 
.sta siffatta evantui^Utà?,: Sî .opDoaca 
piò chfl 31 vuoie ê! dova si, va ? Per 
'hpL pér'futU'qn^ò'ti, là vera còp-
tesa verta Tradii S mato è la Camera 
(fòi' deputati. ^iSe- il ^MaresciaUo ha< 
dalla sua il Senato, la partWa può 
éBsere àn^he adesso iiita.volaia e v i ^ 
ta. Sa il marejfcisllo non ha guasto 

:appoggio, hPft gli resta .che apdat-r 
• , S e n e . » ^ . . ,;..; , . jj . , . , , . , ^, . , , ,; :, • > ' 

SPAGNA, (novembre), Al Newr \ 
Ygrk Times giungono ifiptiziej d«l-
1̂-̂ AVàna cha il 3l 'dttobr^ ^àvvenùe, 
a Cuba ',un combattimento i Piaal 
•de MàiraWiM 400inyor'tl^clJUÌ!iK«!tr 
da Macco é^'300 aoldalif di trapò» 
•i?èèolàrS apagauola ' oomahdàti^ dal' 
cqlon'nelló Yeneziuela, Gli spagnìLoU' 
iftìróno sorpresi'^mentre mangiavano' 
il,rancio, eil^ebberp 2£,.mPSUvfe' 03 
feriti. Gli ìn8pjr|4'l^^i^<> ^^apig^i.c6n 

,ÌÌ;';^'Notizia.iv?Bt9rÀori, gian|a Sghiìl' 

Le eaecuKioni capitaU e, cha motte 

grazie d i dóblbra! 
;>j^'^*\, m a i s o n fti ^ : Ì J « M I U ' - 4 ' 1 ••';" • •'•• 

Quello xhé veramente e da deplorare, 
Uittadené,'capoluogo^i distrétto, e 
luog9 abb?iijtai:̂ za îK ĵ)or,̂ agtft,pel nu-
àìdro: dei ,j^aegg.aii, nffì Màt/iU 
meno ud i W)mpa co^le ra^af^va, botti. 
ed attre^Ki, poiché sa édolòrpBa ve-

'Vitl ch.̂ ' < pota, favilla j ^an fiamma. 
_UcbTÌà9. y'^jvendone ...i, ,)nes|!i, estin-, 
guando lafavijlls, noa si ar/abbsro a 
deploraro, còme il ,pih dalla volte/ 
le tristi cohsegaenM della fiamma 

jatmègitrice, 
r I _ " - T 

Sarebbe cosa previdente che tutjte 
le Comuni fossero provedute di una 
pomp8,ì bgtti,,^po., ojspec^almeata 
quotie cba difittanpi di acqua, e che 
'cittadini 6 p'iotadtni^l^dicaBseiio.jq^al-
che ora dalle fesfe periatrairàì nel-, 
l'adoperarla, cosà chejpochi 'si ri-
fititertbbéro di fare sapeidòognui^o 

'Ohe reoiprooQ potrebbe preseat&rev^ 
ili'hÌ3Ógno. "̂  . ••'••^ l M. GioMÓ. • 

hCiascuno'puó.'xfigurarai la dflsola-
zipjQe prodotta dal caso Hella^lnitit' 
^lia,di onesti operai, cui appartiene 
il .ragazzo: noi abbiamo'veduto U 
p'adiffchà pkTeva^'dWpéi^ator' "̂ ^ | ' 

Cb^lidoti3 ai Paolo^ti. non t a n t l / | i -
W , giaouhè in quelPetà.... quanto 
pe* i complici cha potesse, avere, il 
ragazzo, fuori di sé, contraddico vasi 
a4 ogni piroì^. Oi'A ia fomitttrpi i'> ' 
veva gettata ìn camole, ora ÌB, un 
ftéàso, ora V'K^iiimÌAd:^éttÌ h%~' 
Visa co'suoi cottipagiii'; 'da ciò p^~ 
reya.ohe una màliaia precoce gli 
au^geriase di ,ppr,tJ»r.̂ Cflnf̂ aio£.o,nelî e^ 
ricerche. . -. , ) 

Ma chi copos?e qu^^.rwazzaa^ondd 
non potòVa porauadàrsi; per 'quanto 
ne dicesse, ch'egli "'avesse rubato. '\ 

E difattt pcche ore dopo che il po­
veretto ai trovava sotto cust.ùdUv e 
,qheJ.8npi,p^reBti^.gflm.eyano^; sotti) 
. il ,peap di t^iuti scìagnra.si prasviatft 
tutto trafelato un agente dal gioiei-
lìe'r'èf atìnunàiando che U ^rpi tàra 

'èj?*: Btaitt^'trovata ipresa-^tìavtertàn. 
temente Ira i/ogliidixtra glosso re­
gistro dell'uffloina. .at^sh f 4t '**^S^éaSfc»^ 

' Non fa biaogQo dlw la QonttìHteEZa 
«, ^m^ 4ella femiglia, 

nonbh» dolio stesso gtqlelhere, il 
quale, dolàitisairiio deU'àcéiduto, ól 
pragò di narrarlo per diàs^pf^r^ qui^ 
lutìqùe jiùhb da I r orizzonte di' usa 

'coai- taasra; eaietaa^a^ ' '<.< '^^ •'-'- ''•'•• '>, i 
..:@.superfluo d.re o îe il- ragaziio 

Q. F*f,venne di nuovo aoioHo, e con 

n a t e lirnigresiiSfttsh. — Q^^attf 
AMociaiiione^ ai radunerà dòmanica, 
2 dioembràV alle 'óre ùfl& e mezza 
pomeridiane nella sala della Croce 
di Malta per discutere aul Begnents 

Ordine del giorno ' • 
1. Voto, Bull' ind'inzstb ' dell' attuale 

MibìbWor . , j ^ - ^ 
2. Pi-opoata di alcuni Soci diretta a 

i mòdifléalTa lo'^Statutft Sociale. ' 

dj»m#!'cbe f ^ t ^ aera In teatro 
"" ncW^i ^ à thogo la benefloiata 

ia pHm0[o^«|iÌ8aoÌuta signora 
Jnima (Hanti ^ ^ e r a , ta quale, 

jìHra!l*opfre..^ioriwì(i, canterà, dopo 
it ieconà'} étét, ìJt Ifloitativo e ca» 
^«tina Aré'Brnani.i 
f--^c^MnìÉ^a,V^f^B il pubblico ac. 
etìrrarà n^tì^(ÌQ,.per festeggiare aaa 
oàntaute cóèl nfava come la signora 
Giunti, la quale aa tanto^bene acca­
parrarsi le almpatid dì chiunque la 
ascolta. 

SJsa Suns^ìiidllo iH '^ i iS ta iuea-
tpjlpent^. -^ Avvi nresao la ccsf 
^detta Castagnara di Bruaeg^na un 
.jpiccplo apcpzzamento di meschine 
oaiiipplfl^^Ìl|tP'4a poveri contadini. 

l^cft'queste i»; quella di cui è ìnqul^ 
lieo Angelo: Gomiéro, buon uomo, 
l'altrdióri BuHe OH pomeridiane ap-

igliav.ft5Ì!ÌHuoco, .dicono, per opera 
i qualche feBÀ'ÙII*?, che, come spesso 

avviene, traatnUavaai coi solfanelli. 
Nei^a medesfina stanza v 'era pura 
no leituccio ed un hi hi So por eatPo, 
che placidamente dormiva. Una cin­
quantina di metri a! di là faHuna-
tamtnto gli nlunnl dall'Istitutd X-
.grairiQ, prpvinciale deviai in squadre 
si occupavano nei lavori campasti;!. 
Fra tutti' il Boschotti accortosi per 
prìino dl^da'il segno di -aitarne. 
Ttitti in" massi l compagni vfllatdho 
sul sito, e per loro, attivato in ttn 
ba-Ee^o. duo cRtsne, f̂ ohe mettevano 
capo fid̂ ûn, pozzo e^j^d una fós^a, 
con una energia ed alkcrltft sntìe-
riòri &Ì ogni elogio Hascirotìo ì̂  do­
mare r InRondlo, restandone pochls-
«imo da..nno diL..biancheria e stàs^o-
r/zie.iloutile il dire che jl bimbo 
giacente nel lettuccìo fu il primo 
salvato." ^ •• 

Siano, resa lodi fa so m-irìtate a 
qneì b-àvi gì&vano'tti dtil!' l8t.tuto 
Agrario, ohe oo{ loro Bolleoiìto aiuto 
valsero a riapaìmiaTe molto pihigx%v6 
diagr^sia. ,,^:j^. 

:^ 

t ' 

d i x^adCova 

\ *irm 19 SìOVKUBftS 

Q piftdlo di Padovtore 
té^% m^o dì mSk òro 
'̂ ^ Osserv^oni meteorologich»^^^^ 

m. S0.7 ini liTallo niedlo d«l m^rt. 

itm|»o pi«dIo diPadovtorell m. 4Si.93,S ^ 1 

.̂1 

F> 

^ - iWti 

9 tal. 
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oUdità re l i t t™?. ' m 
^ ^ 
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nuvolo nuiroto nay?^ 
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T6m««raturs mudma 3 t fi",> 
• «biima r;' f 8\5 

kimfi CABOTA DAL CÌKLÒ 
;:d»!|a » ant alle 9 p. del 27 -n.O.Ì 

, dalle 9 p. dal E7 alle 9 ant. dd %&—m, 0.S 

-xjjLCi ^---^mx'TxKi'iEi^jij^^^-^^ ' 'r 
TìM^agrnygggr: 

3JNomina.,del Preaidenta ^e-di na 
Consigliere. ' ' 

E, NOTIZIE 
i > ) ] 

L J < ¥'' T 7<:.-. 
^ 8HljaiClv>i)iesag'5 presrp il^Tribn-
nrfiS^torrezìanale di Pa^Ò'^tì. . * 

étJ hovambra^ 'Gjotro'Fraòzolioi 
.-.. '1 a -•• •- ... l i ^ . - ' i - I • [ " ' 1 , ' T ! l i • 

^IJ*oziosità e!il 
yagjiboi)d?iggio sì amfflafit̂ QO ao-

comii§ t̂tovere i cred^oasejni; e perciò, 
ammaestraci jlaj|'«g^^ienis^ inpV|te 

'volte coloro stesgi'cna più. incliuàao 

DAL CAMPO 
-^ - u - -

.NOTIZIB .MI , . MATTINO 

. V'Indipendente Ai .Trieste, reca il 
seguente dispaccio : 

'CostantinO'poU, S8. 
^ •V>M Bgomberarooó Toa^k. 

Lé|rtnc^paU oittfc dell'Anatolia i\ 
armano per la difesa civica. 

Lo bandiere delle guardia nasio-
riah portand per' atomma la mezzalanii 

La cittadella di Antivari bombar­
data cónt?tìtta^^&' resistere. lja^f}rze 
ohe àlvono abloccara Ja piazza sono 
per iiitrada. 

- • ' » 

Ermolao. 
r ^ T'V Il S l ^ o o del 

ama gran fatto gli etkrbĵ ei In/Tar^ 
,pfe%f;ft'^OP.,paà.AQMMM vièta din 
^a cptrisppi^dento amnjenoyhfeiqiaSeitì 

rjj' . 
! 

Comuns di PddoVa avvitì ^HBwr-
oeintii pQj^etti, allaHor^veglianaa poli-! 

r,tic», compreaì gU a0t ta le t t i , che 'a 
B^nso d9ir'ar^ic^|lo,.p5vd»l)a legge Ai. 
Pubblica S'.C'arezzfti sono ,obbUga;ti' 

.di rìaqpvar^ piUraJf 31,^dioam^re^ 
prosliìmP venturo le loro licenza,, 
giusta il p'respritto dall'art. 38 della 
mentovata le^gé^ ' -

'' ''m^ efi.tto eè^v' dovi-aniìb'^W 
'Bèntaréral-Mciaìcipìò oafró la shd^ 
delta epoca : / ! 

;iS.- fl)_La licenza .acadeatei? e {ìa'at.i60' 
per la marca di rlfihoN^zloàeT^'^ i ** 

• b)h\ q'ti{lan«s' còmprdtvàutail pa­
gamento della tassa prescritta. *: ' '' 

\: 

>%'Osser\>aiùre Tj^iestinocpntleaa'.; 
, . . .CosianiinQpQli,'^%- ̂  

\i governo turco miae da iasri ini 
î(ataÉo di blpp,oo eff^ttiyp ||,litoraÌe al-

^b&neae da Spizza a Dùloigno. , 

le cortine, che noi '^m^Tt^iì-mmM^^l^mmmMm^^ 
•j /feVì^LA^.realcoltóquipaet dueamsdtu l^a aò oV^egli^prtìga.'»->arìa poeqe 

Cmtx-^m I I non entra mai in conversazione con 

;ai 

lonV capitali e, che 
persone• Vengono im'pril^ònaie tìhii-" 

3̂5 cèW^"tìi«t&Érii^ftì?te' tkvpònitì' 
^i^òatfiaati eop;rct ÌM^,'^ iboiil^iiep-^iàkii. 
o'ittà:,dì Sanì^Dpmlhgòtirpa^osospecto 
J ì ) mm ijrQBft ipaute. ai mpvimanti' 
pqlijafiit,.^ìra eaa3.pò^*y*^i il «op/f<jl?|injcìpalfl.i .-lohGrxQS ftYmtf->3 ̂ ;a5 ij'h 

1, iS^B a ^ 

& de- dei hane aonn aaitinti TTRI ìnt"^'^celata aliai croce. 

" Nou-flt pud dire cosi di una ' po -
'̂ vera' Sigàtìra; dhé 81̂  è Jireaerifàta'ìQ 
qaaati giorni a^hoi, proprio neil' òr 
atremo della missina per* an opimo 
di sventura ineaarr.abiiiieiì.pP.i^.^or 
,m^J(atî ia, oha l 'ha ridotta preasoc-
bhàjjfnpo^^e,-, .,,^,:^.,:^ >., o rHr" 
-,...Questa signora h .certa Gjrpfòlì 
^Matilde vedova, già «trtist» dram-
' * " * * ^ ^ ' ^ ' ^ ' . ' . , v i .- . • • • • • ^ : . , ' ; 

, Presei'te^eata abita in un tugurio' 
d'^.via Cavalcare .̂ n̂  6T1, e non ha 
un pabe da"'mettersi 'alla boCtji!, uè 

'sarcoma alimentare due picooli Agli. 
'̂" A' Padova cisbu') molti eaÒrt ga-
àèTbku'm riolf^B'^Ylvolglaino par^i-. 

'•colarmente ài chòr-delle milr i , che. 
iperVisiftura fdev'easer^i più aooessifaiU. 
allo spettijo'.o' di t^ata miseria, e 
piW,4i.8po»tP)M^b9lwftaÌp.'M :: : , 

|:» Sa-^tìgUono compierne uivo ,?%rs . 
mente deg^ó* esse, î xanno in quèaté 

^rgb,^ a»;-^»H*"? ^ ' '^^ v a r i c e io 
i^^i«?'*ÌORlWJ^!^W::ii^ :.„...., ! ;• 

( ì -

. j ULTIME- WOTKIE 
•V-^"". i l •"• 

Vaiò 'iòfeittì im rifngS. ^ ì 

i 

'••, Il pà'ga'réènto^doUa i&iJÀ^ dovuta 
al Comune, di cui la lettera.*, do- , „ . . », . j n - -i ^ . 
vrà effattuarsi dai àlngoU è&3rc6nt!.^•dBÌ^?B^gnn*».*Ma1^^^%"Q«»tlt^^^^^ 

• =ipal«.i l^ì,,n ... mmth^ ,m . ' h i V^tm^^ a e^b^, A^ .̂̂ .̂̂ ^^f ̂ .5\.r' ̂ 'f^''. 

ti'ohé otlPhesaèrÒU liconz» n e l l " ' i r tpa t ro era altJllatiBBlmo; so; 
corso del proasimo mese di dioambi*. qualche palco vuoto. I 

. PENA 1)1 MORTS 

.= ̂ 'iCgme iilattori vaàranutì dk\ re» 
conto parlamantare, la .0*mara ds 

'Deputati votò in favore dell'abbi 
' ̂ Mè m^'h^^'ài• morto, 

Si eco Olà dal 'ministro ^Ku^rdaaigtll 
òhe* l'ha'ĵ iPOpòBta e daidsputati^^clii 

.vl5'«ii'»dBP0̂  il 'loro apjiogiito, i'abol' 
;*ìonfl!V;ene còqsideuata corno nn gf̂ ^ 
passo nel camtuiuo d^lU ci^iitiL '^fi 
dobbia,mo andari]^,,,j^qU^' flupjirbMl 
perchà mOHtrìam!o di e'iàore pm oiìi 
' p l 4 . t g h Ì U à r ? a , ' d e U à = G ^ » % ; # 
I^AUBma-aògief ia . ' VÀU MHÀÌ 
delia FranQia.ddUa Spagua «i di Qa'E 

cora la barbarle di supporre oha ps' 

j - runicij?JTih 1 _AT^.c j . 3 J i k f i _ ' i U r^j n 
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L' 

Ministero, che ogii disse coutrari i n veseìaro il aùuistoro ia ubaquosUb- f' '^ ' , " iP ' iy-^- ' /V^ , '̂  
iprognuBina della sinistra e che sono, ne, nella quale vaàino concordi. ^ | . _ IfWHi»?» ^^^^'^m!^*^'^^ 

Èssano lo spavento «alata 
ignft capitalo. V 

iffalto di crimmv. a Bpe îalmènt-i tjno»» pmcipti di govOT».o. L'onora-
[di (!olittifdi-8|Migtt̂ » in|ioaWM^J|^fÌll?l^™^^.^^:^f^^^ 
fi, siparngone degli alt/', pwò e^8ai'r|'^tt|tì % pubblici uÉcì e so aon ce|i-j 
itato ad esempio. ) • •;̂ %^1'Ìfir6*:Jè famoso commende, fu for i 

^ ^ ^ ^ . ^ ^ 4 " - ^ -

; Jale U M&rmprtf. in data di, ohem. ; Giuste coasideraKÌoai svoìtìĉ  
• -Tonor. Caìroli sulla sconveiiienKa ài| 

. • . . , t - ' . • .•-.:• I . . . " l i 

Z \Vo votijerchò V. B.«irutabU 
liisoa complaUmanta o prê ?;ò̂  m'«8'' 

Iute/interprfte del EGatiraonti dil­
li'esercito ìtttiai-Q. ^ : . ^ 

. 21 miaiatro : MBZZAOAPOI» 

Un diepàccio da R'Vma al S^coìo 
imerit'aCa oho il diBBidio fra D îpre 
tfl y Maioririft »ia atfttò ctìmpòato* 

DlcG cko la dioamione di Maio 
rana al att̂ Jude di 'mom@ato in m<}' 

»^»K-

ìifandRno da Rama alia Persevi-
ransa: 

« Il niflrescisllo Mao-Mahon mandò 
!a! min atro M&^oràaR-Galatabiano la 
crocq dì grand' «Slciólo della tegtono 
d'onore, a-Ri sigtì'ÓflB anca, Ax^-
rio ^à ÈHana quella dì commenda-
toTÒi per la ctinclnsinnó del trataat^i 
dì commerob tra la Francia e l'Ita-^ 

ilìn. Il cpìdnnéUo RaccagQÌ, addotto 
militare aira^ba'ifi.ata italiana- a 
Parigi, fa'nomioato a^i^i^odfll mp 
deaimo Ordino.» ' ., ,•" j ,i 

j r L -

HÒSTKK lOTOÉtóiZIOÌII 
H 

Ci aoriypno-'da Roma, 27: 
Ieòla£pmc|issJona:dÌ ^'iesa.me 

del progetto del: Codice FenaUi 
versò sui yeatì contr'b ìl pudore 
e coiitr<^'l'ordine delta famiglia. 

In a s s e t o M ministro e del 
vice-presidente com£a. Conforti, 
la presidenza fu teotita dal pro­
fossore Tolom^. -' ^r^ 

Oggi inter?Snne sàia èMita. 
anche S. E. T^ochio^ presidente 
del Seria:to, '-'" ^ , C 
,. Si trattò d ^ p r i m ^ soiijir la 
pfeaide^^a del prof. ' J^ome^Par-
giomento" dei ì^éa.t\ contro U ' l i ­
bero esercizio óeì culti. lndi,.Bptto 
la presidenza-^el signor mini­
stro, s'ìpcominoiò la discussione 
sui reati polìtici, che fu protratta 
oltre le .6 e ÌStezzo pomeridiane 
e che diede luogo a gravi, di­
spareri, specìalniento sulla no­
zione dell* attentato in materia 
polìtica 0 della cospirazione. 

Non si volle dalla maggioranza 
stare paghi alla definizioni date 
dal progetto senatorio; e domani 
si prenderà una definitiva rìsola-

confotìdore iif un progetti^ solo lo Odù-
M n o m ferroviario e le cos^ru/ioni 
BupyeVnon occorro .appartenere ti 
gruppo Ottiroli'per riconoscoro chq 
quella confusioUQ ò un'immotaUm 
politièa, la qiialQ offènde ÌQ istiitii 
zioDÌ, menomando l'ìtidipen^cniìa dei 
deputati. "1 ' 

L'oiior, Grimaldi, amioissuuo dol 
•ministro dell* internò, aToa proposto 
cho il gruppî 'ftssiimossQ tm'atilift^ 
dine dì hénebola vigilansa^ ma la 
rìuaiono fu di contrario ayviso.Q de: 
libor^^i assumere uu contegno di 
yij,'ÌlanzH genza beoevolonza o di sfi' 
diicia incipiente. . 

IJV sera del 6 dicembre 'si terrà 
una nuova adunanza por eleggere un 
Corait'fito di 15 memljri e U grupp? 
si organiK;ì''rh., coragl'ìtaraonto sepa-j-
ratp dal partilo''tniAistèr,ìaiei;a} quftìó 
sofo per adulazione, sì può ancora 
.atitri'5,U!ro, repitoto ^^..^la^gioranKa. 

, II. gabinetto Peprotis,,acqualo, in 
roller modo che tntti sanno, ora riu­
scito ftd avere una maggioranza di 
oltre iOp deputatitìo nien d'uà anno 

Jia 9apa|o scontentar^ si bone gìji 
amici, inasprendo, nel tempo stesso 
gU avvefiaìff, che IBI maggioranza orp 
'Oiai piùî ndu. esisti e il stio QomJiiitò 
riesci eletto con 75 dijputati;!... ; 
. , Dicesi ^he alenar doglreiotjì mem­
bri dì quii CoiHitato ,nón T ôgtiaâ f 
accettare una nomina la quale ve-
•Bendo da'75 voti, non può conferire; 
•alcuna a(ii|§j:ità, morale lo politiosî  

Per la sera dì venercirî f^ pairtifo; 
fflÌDistorìale è convocato e il telegrafo 
y^U'onof. j'Nicotera lavora"! porohò •!', 

di accorrano e non iìsn» lo spe^ i 
acolo che,fu daĵ o la sera'de Ila ole-i 

zhne delComilàlo. . .. 

Il Papa ieri non sì alzò da letto. 1 ^ H « da C«ttinja a da CittMO,as-
Uonor. Ventati farà oggi la con-1 nuBciano che i moatenagrlal 6ttott«. 

segna degli uffici munìcìpaìi aU'aa- fp*''*"'^ ^^o*"" ^ 1 l̂ ^^^ î'« GoIobHo 
:ÌSSOI:'Ó anziano, ònòr. Finali. - -{^«inèntì la cUt& ei-ifc-por4o^ 

SplUa. Ad occoKÌotts della dttadells 
^ì{Àa^^||ri;^dl'^Daloign»5 i ^i^^ 
nogrini aono padroni dì tutto il ÌQH 
HtorSo'̂ fitfJ ai^Bó^to.:'' •••^"'^ , 
.,, NAt:zÌB da C|ttar.o l a n c i a n o che 

ciiii il ŝginaaro ,dft CorfU vei'̂ o.nord^ 
kUò scopo di soccorrere U; costa al* 
bancsa; ««Id 'ebbero p4fò t cotebat-
tofe cdl gcilfotìóó. 

Ì : 

ì 

^ Oggi la Commissione governativa 
pel "XlWéo guaiti tlrmitietà il fittti 
{avprov.Jpomani,!! prof, Tolomei ri-
jpartirà'pW"Padova. * ^ i 

Fra ù depuUtÙ oVer^ ieri qualebo. 

deìì'on. Cavallotto. Tutti, araipi,^^ 
aVfefóarì poUtiei, chiedono . noima, 
con vivo interesso di lui, ìmporocohò, 
tutti rendono^ otnaggio ài caràttetó 
deU'.iutegorrimo patrioti. Spariamo 
che le notiKia d'Qgè^ sien buono- ! 

consolidalo in̂ Jfsc . . ;*9̂ 5 7.» 96 ì ^ 
Inèdita Ìla!iaB&^.-;.r 1 * 7 1 é * 
Lombarda . .- , . . >™H*S 
Turco. . ••'• . . ., - . a * 
Cfuìiliio su Berlino . Jm 
EgHiario. ' . . . . . 38 iì* 
Sj>a^miaìo . . ; . . i*3[» 

• • • - h • - • • • • ' • - • ! 

K3tt 

"-f^-^^-^f 

^ ̂  
7t ^ 

T^^g^^yqyca'Mgj* ! • * J'. 

^ I . .1 

^?^«^Jf^ 

_ 1 

> -, • l f 

mmilors iwl po^to ed SI tirritorìo 
«Ha dUtansa dì 70 Veirnto à&lla ììUt 

^navoda Gastecdio sgombrato 
ircbi. '• • 

EONPRA. ̂ ^.~ D^^y rioavette 
una dflpdt&i:i6no chft aoilò a pressa-' 
.tarili ma^MttlorTa c&lattS8Ìr*4lSU-
jmento della gasrnìgioBe di MslU, 
rAntwfcajioUs fi)tta in«lé^a0| E>'< 
«fòroW tòiAùnéé'mmHm,^ 
altre misut̂ s per tiroteirgers eri'iute' 
roesi Ì B g l e < ) ; ^ f | j r | | | 

Derby dichiara ehi Irgfijf orno non 
veda motivo di abbandonaro la neu-
tralità. y non cr«̂ _o ̂ ^^ OpatantìittopoU 
si tr'avi in parinolo traniii\èdte, ne 
ohe iroanàle dìSaez sìaUiflKfid'ft^, 

Non pnò amimettorfl che la vera 
linoft di comunieSKìono fr-a l'I^fithU-
terra e le Indie qjif̂ JilfTaHe dall'Ea-
frate i crede cho flacbè il canale .̂ W 
Suez non è interrotto.vig «iano co--
manicamli suffloientl; & flotta in- , , , 
gl€S3 non può andare a GuatantioM jinipartite da utìaSigaoCa iiigleso^ 

iinlriache . . ,. ' 
.ùtaìmrAff . . *. 
obliare . . ?, * 
ffùdU» italiana . 

>-i.Ìj ; . • •••. 

ftlfiOO,, iftrtolftWoojBS 
I 3 ^ • 

m gerente,-} 

• ^ r r l •-

UMii lEfiimumi; 

Palpamento Itòlìanò' 
XIII Jj^gislaluv^a ̂  

CAMSBA vm -mwfkn 
Pjc68ÌdQnza,CRi8i'i 

iToì^nata àel 2è ndvemhre. 

mie 

]jondfa,Z7. 
* Uà àU^àtéik dà Jbailif Telepraph 
,d^ g^kfti^^in. data sabato (24) nop 
parta adatto dello sgombero di qu^-
sto punte- , ^ 

Annunciano da Oltenitsa aahiioy 
4 

È rìcomlticisto il cannono 
fra RuBtftch'.uk e Giargevo. 

- È morto il vÌBConte Gontaut Biron, 
Londra, 27. 

.̂ Lord Derby dioici istruzioni allo: 
àmbaaci&tora Bacliaaan, afflochà agli 
,l!acoia conoscere al gpverno austriaco 
gU.effstti a vantaggiasi dalla proget­
tata tariffa austriaca sopra Vimpor-
tasloae dì stoffa di lana inglesi. 

'̂  MonaoQ\ 27. 
Rtodel vanne aomioato ministro 

dalle finanze. 
•' %ùndra. 27. ; 

ri Daily Ttffó(7rapS|&Ì da Raegràd 

ìèì&à di Baltachik.-
atb.arato %!* 

In meay-o alla, confusione ^elle at-
tftali coudizioui del Variamento e del 
Ministero non ò ŝa meravigliarsi alet 
sorgono la voci pia strane'4 seco^-' 
rono le dicerio più inverosimili. 

lori sera dicovasi che ò prossima' 
una modificaxìono ministeriale e che 
r OH. aiaiorana insiste per andarsene, 
persuaso che V on. Depretis non vo-* 
glia saparue del suo progotto sulla 
abolizi'me gradualo del corso, forzoso.' 
Altri affermano cho Ton. piuistro: 
d'Agricoltura vuoje esser fiiori del 

I II Morìting Adver^ijtfr ha da Viau-
s& che la;?orta si è lamentata del 
(joatogao*^d*Andrs9sy a ofea ^ a a d 
Bey espr l̂jae il dispiacerà de ^ran^ 
visir, aggiungendo che égl| iveTR 
g ^ n ^ ani prossiono dell'Austria di 
eiajcmadereia.pac9 colla Sarbls, sap-. 
poneBdo ìpò.9 p'Atigtria »vrebl^e aa-
santo uìa|| garaatsìa titbralé' aaìU fa-
tura neuf l'ali t i della Serbia. S. E. 
agginnse' che la Tarchìa teme cho 
'i'Iplp|ro Aastrò-UngBÈpico perinettflr& 
a Milano di agire a saa volontà. 

• ^ ^ 

^ 1 » n - r -*^ ^ - H ^ 
J - - b j • 
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M 

zione. Siiperaji q.uesti scogli, la 1 mimstero pel uiQjî ê tg ;ìtt"; cui la 
Commissione potrà correre r a - Xamcra farà la discussione sulla pub-, 
pidamente su^tutta là rimanente iMca sìcixrcx/.a in Sicìfia. - j; 
màtenaf ì Secondo voci che cdrrono,̂  l'pnor. 

Vedremo come domani ai pò- l Molegari tornerebbe fra gli orsi dil 

OISPAGG! TELEGRAFiCl 
( A j ^ ^ Slefiud) ì 

tranao coneiUare 
pareri* , 

discrepanti 

. . . . . > \ 

- * 
»: 

* / 

BULLBTTINO COMMERCIALE 
V.ESEZU, ̂ v ^ Ì̂ «!l<̂ ' i*- "̂ tAO 7.9.20,, 

Ùiiim, 28 . ^ • ìtmt it. 79-05. ' { 
I 20 fraócfii'21.87. " " ' ' ^ 
Sete.Marcato.tranquillo; nessu­

na vanszione nei pirezaì. ~ 
Grani, iSoliti prezzi; poohi-af-

ti».NK?à7?Sfi(8.^ffÌPÌ''diacfUl- prozìi 
b^a H'juidUQtì. 

i s i < 11 c i ? ; 

â  
^ i 

I' - . 

ftlìilie ISELLA 
r 

«OSTR^ COKRISPOSDENZA. 

V . " 

' Roma, £8 novembre 
L'aduii mẑ i del gfuppo Gairoli fii 

pili auiùotosi 41 îi9^ cU§ CL-edevasi, 
relfi,tóin5n te tvlU n .̂ti tag^iiàrdQVole: 
cUca. cui oca aseeudomi.dtìpu^ti r^r, 
.sìdyuti ora Jn'Eo^ftì ^Coi/io il tsle^. 
«rafo VI avrà. annuu-Maio^ alla ,tm-

, «ione assistevano bO deputati, jca, i 

amici' del Ni(vokra,.;&uUii G«ì,,,bŷ 9n̂ „ 
volontà di ?-m/ìJr?aaì̂ «: il Si'iyèlì*'^-
lecito, Ì9 credo, dì dubiture. 

L* oél^'&is'ai^^de. ^'^e^ìlsialoas^' 
•^*^H^operaHiel Comitato pEoafàBOXia. 

Berna e gli succederebbe nel raluì-
stero degli affari esteri l'on, l&u-
eini, al qu^le sì darebbe per succos-

>^sor0'l^.QDlSpautrgiiti.Q l'on. IPuc-
oionì. Ambidue questi deputati fanî o 
da molto tempo fatiche d'Ercole' per 

falfemro qi|oIpolrtafòg|ìo !;..":.. ÌJ OH. 
DepriStiSi sempre seMudo le dicano 
clie corrono, passerebbe délinitiv^-
mente. al Ministero dei lavori pu|j-
blìcì, per lasciare al sonatore ,, Sa­
racco quoUo dtillo fluau/,0. E, fiiial-
inentè, rónor. La Porta avrebbe jil 
portafoglio dell' agricoltura e, :cô l> 
'im-siciliano succederebbe ad «a sji~ 
ciliano. M \. 
'• Ye lo ripeto, queste sono dicerio 
cheto : c^edo perdo men^'prematttre, 
la ogni c^^Of una inofilUmfO^Q mì^ 
nistorlaltì non salverebbe, al puuto 
in cul:SÌamo, nò il gabiuotto, dqsji-; 
nato h morire;; né il partito orinai 

L' 

La votazione per la nouiìua d' \m 
",OommÌEsarÌQ del bilancio fa la prova 
di cmesto sfa sci amento. Come il ie-' 

*s 

leg^^fo .vi, ,ha, aun"n^i;itO; V ojiop., 
Manfrini^por-Uio daìla destra e^^al; 
-gnippo Gairólì-, vinse il candidiftio; 
mcot6riii,im, r ()n. I)' AIIIÌCQ,.GUO i^W 
pnina \oiWone uvea, riportato qmai 
cento VQU, pui aoU onor. MaMiitt; 
iî uesto risultato fu len ogg6ttìb]m 

.v.^n-J^esldonte comunica i tBtegr,6m.^^5i^o '̂«l t°f*=*»̂  di paawrò i 
mi rictìvuti intorno alia salate di "^ -^ - ., •• 1 . 
Lamarmórà e dallo fiteseo generale, 
r̂ ha ringrazia la Camera deli' aff^t-
tuosa dìmoatfastoàlp'éàtagli; " 

Vi^ne apeTta la discnaaiòne fmU 
libro primo del codice penale, pas* 
sandoai immediatamente ai eingoli 
artiooìì. 

Si approvano, dopo Bchiarimeatl 
domandati dà Melchiorre Q'"Iìighil-
leri, e dati dal relatore PessiMa, da 
Mancini, da Bortolucoi & dà Netii, 
gli artìcoli primo 0 stoondo. Nej 
primo si determina quali sieno ì reati 
e come essi ai distiogaaao in crimi­
ni, delitti e contravyenziolii; nel se­
condo BÌ stabilisca che niun reato 
può essere punito con pena proiiìii). 
ciata acanti che il reato foaaa^m-
meaen, e che qualora una nuoìMHég-
ge Mn nQvprji,|rf i reati'rK!iMM<J! 
pUJ^ÈB^9t| jlégèfi>Man|e!FÌòrtì. casaitìO' 
eh effotti doiìa condanaa, e che se 
la legge penala del tempo del reato 
0 la legge posteriore sono diverse,^ 
si appUehiJà ;pWa, più : t ó aoché 
quanio la pena eia stata infitta con 
aoatanza ncfftJKOoallUa,. ., = Ì; ;?I^;;if) 

Danno argomento a lunga discus­
sione le dÌ8^<Ì8Szióni|(Ì̂ J vari Artìcoli 
segueati^hécoìittìmpìauo 1 reati com­
mossi da stranieTri nel̂  teri>Uorìo del 
regno o da oìttadlni fuori del terri­
torio àé^ régno;, ,̂  ; -f^ 

Ingfimeri tratti iaj^uesiioàB del 
reati commesaj in terra straniera da 

degli effetti Jirpasu di noi deU,e cou-
danne pròVuhÉiate da' tribunali stra­
nieri contro Wttadini ! opina che 
lo disposizioni proposte lascino dei 
dubbi. 

Mancini éPè&sik^ sosleiigoao : 
esservi luogo a dubbio intorno alla 
appiiottzioiie, delle accennate disposi­
zioni che sono d'altronde consenta' 
3|Cfe 4lla legislaiione ìbtérqaxionftle. 

Si approvano tutti gii artiiioli r**-
latlvi a tale argomento e oohoerneuti 
alttefil r eetradiRione. 

Si passa ftU'a,i^|icolo, Il che implica" 
r abolizione della pania capitale. 

^0ÀbelÌit pB^min^ gii argomenti aid-
dotti in" acmteguo all'abolizione d^Us 
pena capUalei ninno: dei'quali egli 
d;ca averlo convìnto dell* utilità ed 
opportunità dall'aboUzìoae. - i 

Chiedosì senza piit la ohiuaura della, 
discussione su questo articolo. 

La Camera approva la chiusura a 
grandiasima maggioranza ed approya 
r artìcolo, .'in cui.traj? pena''stabi­
lite non è compreia la pena capitale. 

Gì̂ andì. e prolubga.tì applaUsi ac-' 
oolgono queste votazione;' 
: ;fìip/ii .ricorda al miniatro la.BOI;JB 
di'colorò'che, vennero condannati a 
mòrta e accoirfl non subircho la pana. 

Pi'cranYont"'raccomanda ohe rieì 
trattati è oonTènzioni colle poteuite 
Mtérs «bn 4J- traecUri d'iutrodurre 
lo, clausole oha,eEcìudofto V'estradi-
ztona -dt colcitff la col (jondàniva.fu 
la pena capitale, - '̂ , - ' . 
, -rMancitii aBBiourn Righi ea^erai già 
,f4to .carico della .miBerrìma oondi-
zipna dei condagnatiiniTio^ti; asseo-

~à^8ì q|a;la Camara. p?oaî nzUtaV siirà 
dehitq fluo di iprovvedéra ia;<«)n98* 
gien!;,a ìinroGàndo 14 gf a^^ &pvr«i», 
A,8sicuira ,PieritìtomVoh9 noa'trai'̂ n^* 
defA l'a^oitaiuanto direttogli.; " :. 

^ 3 ^ àiprqviÌRo'quindi prassoihà ttéti^ 
ti- diéU1fstOna'iBl-.efl|tì^ttti a'fticoli-

,la misurai» t^Redazione atìlo^^ahe, 
gU. tìffe^ >• •̂ >:̂ »eauài,ogie ,Mle'co^^^ 

% 

poli senza il cocaenao della Porta, 
che vmporrobbe coodi£Ìoni,, a c»i. 
"loghiiterra non potrebbe acconsea-

"tire. • V . . ., . 
Si le circostanza diventas|^ra ra.-, 

gìonevolmBnta opportune^ il govern'j! 
lapà ctò .che potei' affinchè t belli" 
garanti facci&noJ^ pace. 

PARIGI, 2S. — I giornali 
pubblicano Vindirizzo dei, dele­
gati.della Camdrà e,dei'sindaci 
dì Parigi .^m<?, aMap-Ma|io^: 
If mtiimzo aìFerma onp, ij ,*ma-
lesBoro deUVinditstifi^iei'dpì.cpm-
mót-ciò deriva dalFiiicertezza in 
etii si trova il paese; consiglia 
Mac-Mahon ìd'i^pfljfaaa^e il-ti­
more del GOnuiUo ^14-^*'rj^r^^^ 
dello Stato, dando sMailf^io *̂  ^ 
completa al voto espresso dal 
paese nelle ultim.e elezioni, 

Lnadìrì^zO fu 'poJ^ito= all'Eli 

n 
%kii\t\xtà> rivolgiti alla M - | 

^ 

^ GRAHMAÌRI^ 
LITTÉBATURE. CONV'ERSATION^ 

^ U l e s C « n i a » de Paria ^ 
.ViaSohiavm,1485,Fp. , ;t 

Schermì e §inftastie8 

i{ 
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"Jìl 

tf^ •'Osi ì^dìpttobre è attivato il sa-
guenle orario; 

Lo Stabilimento è aperto pei si-
gnoci soci dalie 1 ant. pilla ,Jno^' 

seo da i delegati, ohfl v e n n a r o l f \̂K '̂̂ ';t̂ '̂ '̂ .̂" '̂̂ '\'**l̂  
ricevuti dal segretario tjel ,f|-|- ^* ^"''̂ *' ** 
sidenie,,Jl guale esppes^e'if^ram-
marico di Mao-Mahon dì non 
po|erli ricevere. 

s r^MADRÌD. 2a^M 1 mittÌÉtmi_.rfo' 
gli esteri «iamùniiSerl dòMfii ille 

4 che 
innastica dei fl;jU sooiì 

e-^CioèjXiinap^.Mirttìdì e Yenerdl par 
le bammae, c'agii;,.jiM^i^^'ii M-
fanciulli. - •Vn;,'? 

Nella lezione di ginnastica d^e^ 
bambiae, ya pure teopipreso quella'^i 
ballo, alfa oualo possono èssere atn^ 
m^sìi anche i fanciulli. e" ^•"°'.\^"'""'f""'" ""--•:" -»" xx^'^s^i anche 1 fanciulli. i_ 

poteuw. Il progetto di matrimoni*) L ^ K I O N I DI BALLO PER AOUL-fe del Ra colla principesBa Mercedos. 
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Bajlft 6 ll3.-.poin. aUe.? Il2 nei 

rt 

Jo consid6i*o''ouo corno una prova che 

BUKAREST, 27, ~ Il discorso àel 

trono all'apertura del Parlamento 
ice: « L'ultima"^sesmona del Parla 

Olinto proplamò altamente r ipdi-
pie'ndenfa della Rumania, i soldati la 
coiLftìrmarotto enorgicamanta sui cam­
pi dibattagUa. Poasiarao aggiungere 
negVi annal^^d^lìa nostra storia i nomi 
dì Rahofa e di Orìvitzs. Abbiamo 
ferma coaTÌì̂ Klona che alta preaa di 
.plovnia;' tutta I' Earop|i; ^riconóscerà 
l'indipendonzà della Kumanìa, » 

PIETROBURGO, 28. — Un tele-' 
gramma da Bogote 37 dica ohe ieri 
i turchi attaccarono le posizioni ài 
Trestavìk e Metacka, .ma furoap M-
apfuti con grjLU'U perdite^ Lft perdite 
dei masi rtoao 300 UomiAi. Lo staaao 
giorno un diataiicamento turco a'a-
Tap2Ò .Yftao PolomassA, ma sì ritirò 
Bonaa accettare cotBRattimento. Sai-
mllft tufctii, pravQfti^bti da Bardìsaa 
incoridrSî ono il 15 (^grenta i villaggi 
^'IgnolOffei e Miko'^eft, e quìn^rji). 
Ritirarono:'J_ turchi ^Staccarono iM25̂  
corr^ata^li avamp^^i rus^i presso 
.KoyatscKìlza ma furono re^pì̂ pti cpn 
grandi pardUe dietrp^il l^^ri Lom, 
. COSTANTINOPdtf; 27. t - Raauf, 
^omandast?il nuovojcorpo di Tìeervai 
di 150 mi'a" uomini,""ftt rimpiazaato 
d̂a ^hmet ;Eyo^̂ b '.nair,eaaroito;"dei 

•Balcani, f i i creattf'^o nuovo oonai; 
glio militata ooa8UÌiiivô -Bojaâ la,p5ĵ '-: 
aidenza del miiiistl^ dalla guèrra, 
che : rjmgiagsa l'aniiqo' grajg^ con-
siglE mUitare. , , ^ 
^ • GOSTANTINOPOLI, 28.; 
man telegrafa che una èolbniubli 
r^ao^ision* è parttt^ il 29,f^or?auta 
,da'^arfthuàaautor é^aconflàsò x txiltiì 
ll^rmo Po;oajaghD.!^(tre rlufl|;ntjy|̂ J* 
spedite -Aa; Oi)aka3 PolomMza K 

•-Ì^^Q :8caramuoftia ^n8igùi|[fiàntU,3^ 
lyombardamento di'H.'ttatoiuc oontìnuf. 

:Ì,,I. ' ••-" r ' ':2r^ : ^ T - - r - - "r^ i^tUm&ÙVTtQOTkB. ^ Un~ir. danhe peaai i i^le cauie cha fl8clittl„„-p.ió j . - n,,»,,*-. ì» «ì»+« <1A! 97 

' WìADVlk, 28.:— Il ifimes ha'da 
Eoigrado, 28: U corpo ^j^incipale.par­
tirà par la frontiera ai primi di di-, 
cambre, allora ai proclaiùOTà If jgusrra. 
:• Il Times ha da Cai^Uastn», 28; 
Una ooraszata turca à giunta in Aa-
tWari ed inoomioMÒ II fuoco-, uu'al­
tra ae à attesa. 

h'ì Siand<:trd.M da Vionua, ohe 
trattasi di prgfiliuiare lo stato d'aa-
aedib /a .iVaraana ed in altri distretti 
della Polonia sotto pretesto dairan-
mento di brigantaggio. 

11 Daily: Telegrapìi dica: Infor­
mazioni .autorevoli dimostrano.che^, 
la caduta di Kars è dovuta al tira-
dimento comprato col danaro ruaao. 

Il Daily Tc'tegraph ha da Cottan-
tinopòli : ..Oprra voei* che Osmau ab­
bia riportato una -viÉtoi-ia a Plevna, 

Ied avrebbe proso tra ridotti. Le sue 
grandi riaorsa gli perméttono ancora 
una lunga resietanea. ' / ) 

giVniàÌLuuedOter{io1'tì3\ è Vonerdà. sommk 
«̂ ].Ì*'4isiircÌ4Ìô 6A ĵlièìi}onì di S'-her' 
hanno luogo ia tittte lo ore, sono d 
prescegliersi por^ quello dalle ; 
alle rp.,;dallò;-4':Alé%-;edUle 
allo 10 p.v ,., 

ni'nto ad aeceauone del guanto...]' 
• •.-•-> ^)3p™M|ife ' '1 \ . | . : 

,'In apposato^locate SÌ può aa( 
strarsi a questo' esercizio m tuttala 
ore in cnilo staViViuiiuW ò Rper 
Alla DoiMcnica i loeali sono; e^cluf-
vameiUe pcopiCiiU sJ'd pittinigMo 
ed alla sarà avvi la solita festa m a 
musica, l signori soci di giorno hanpo 
libero, ìnp-oaso .e di, sera pagaiìo 
Lire 1 gii avvéntim-^di*'giorno ga-
gane Cfbai 50 e di aera L. 1 com­
preso l!tìyércÌKÌo. 5-6p3 
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79 20 
31 90 

i09 50 

817 — 
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333 " 
358 -

69*-
102 

Wr^^r^ ns 

Rendita italiana god. 1. 
Oro t - f * • •. • 
Londra Ire mesi. . -
Francia . • .., * . *̂ 
Prestito Nazionale . i 
Obbligai, regia tabacchi 
Banca Toscana . , . 

/Anioni meridiotiali . . 
ObMigaz. nieridi&nalì^. 
Banca toscana , / -
Credito mobitìjirà . . . 
Banca generale -[. ,- . 
Ranca ilalo^jfafmanica, 
Rendita italiana. . . 

I * a » ^ V • 
l'rtìstito Francese'8^0(0 
Rendita francése 3 0[o 

» * : - S Ojo 
» itoliapli !( Oio 

Banca dì Frauda . ' . 
VALORI blVKRSl 

Ferrovie hoihb. Vetiefe 
Obb. ferr. V. E. n. i t)(36 
Ferrovie romfinii. ". . 
Obbligazioni;rùmaiie . . ^ _ . , _ _ , . 
Obblìgazìoninoinbarda ^a^f^ 
Azioni regia tabacchi",; 
Cambio su L&ndra.. -. 
Cambio sull'Italia;.;^. 
Consolidati irig:lesf 
'furco, . ! ,^v: . . ' 

79 i2 
ai 9«t 

'm f.0 
! 3 Ì ••-

3B8 ^ 
233, 
69i 

sua 
dei professore 

^s 

rS-

Padova, 1878 - Voluma in 18 - L , a 

?1 

• : L 

72 ift 

133 —::• 

' • ^ - * , 

210 

96; ̂ 3 
*'-— « '-^ 

28 

71 47 

7Ì 50 

PO . r ^ - J 
L̂  T t 

* - t 

SS n • 
8 à |4-

p" ^ 

[Agamia Stefani} 

%.^VX/ \ /^Hr t r t *^Vv**PNiF^rf iW*Sf** 

Ferrovie autìfrìacbfìv. -
Banca N«2Ìonal§ .f̂ .̂;r!;;,f"' 
Napolfiotii dHf>« - \ / ' . 

__ ,, , CaaiUìo sn'fenara- :^-.'-^-
mtQWJ^Jp spedi pareo- cambio su Parigi;, À 

ùhiS colonne por t^onoscere lo forse 1 ĵ endita ^̂ ifstr. aî &ntê  
nerarcbe- Dopai^ottna BCaramuccieJ .; ,,.. • L :'« «aria 
trovarone BaìdeoWk occupata da pa- ^ S S .' ! l l [ 
recohi reggimenti,tlUoaM?5i«;;Gnpli': . i «q 

1 -A-t •_. ^ 

'< 9:33-
4̂0& ié; -
*7 ^ 

118 !H> 

Ìtì3 7f4 
76 m 

47;5tì 
118^0 
66 60 

lì sottoscritto Ila l̂'onoro 4'annUK~. 
ziiire, cheUVendo^'ti^alocato il pro­
prio eserciv.io dalUv Yiii Pijrtlci/^IU 

^all' ANTENORE,^iV nô i>zio ve'pa^ 
-alìostito d'artigli naî ii/tiali ,él.Qs;t8ri 
.dì"\io7vi^iù |:i8tlìCAsU^"^rle,.. 

lifiche effre ai Signori oori^'iinatori 
:ft'^r^z2i éecezSoniU ̂  ^i '̂̂ ^̂ * P "̂̂ ' 
"vénieiwa.! '"' ! 
"• ' I^ ti^rsoae oli9'Vorraua3 on-jrarlo*, 
pottanuodìloggeuxconviucersl della 
niìtoxza del pwi;zi,ieM jndochò ,ilg«adar 
Kiw, à 8àbordluatdL4l 'grande ataórcìo. 
9rtì03 r^ GXOSEPri FA5«)Lt 
; • ." 2 ^ ^ SPBT^COLl 
^ . ^ S ^ Commi. -^-Fìòkna, 

matica com?Bgai*'diretta df-U'a?^*» 
Annetta Pedrettì-DìlìgeatiV^ppp* 
senta: Impara V arte e msltUtk dk, 

k - j ^ t » i^ 

M j b i . -rL^jmjr^T^Frirz43.>iii - T 
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Le ìnsèpiiòni dalla 

i V 

sitamente pressò l'Office <'rmci toal de ì*ublici(é É̂  E 
16 Rue Saint Marc ^ 

ricevono esclu-
f I r 

-\ r ^ j -•-

ncUe 
cHU 

le camìiagnedei rappresenlanli perj» Véli-
dilft di oggetti di facile collocamoato. Qui* 
ItifìQue jperaona attWa uomo^odOQnft potrà 
nnli^iiftré dr;! bei gùadAgni cQttu nutcci^ 
alle me abituali occupationi. Scrivere /'ranco 
a Hi%Oft fnaciiaa ?iì 'airemtenr d e 
VAmAUCEi^ m Ciinwx ile Feiaaii 
{SvjjrsfTrt}, La francatura pw ta Svinerà ft 
di 30 centesimi. 

Antonio prot f avaro *•.; •^ r . ' i J 

ris 

2-61S 

DI STATICA 
PAAOT« 1V77. ia-l. 

Fai rtuacia della Lt̂ âzione BritaDiiicà 
t, i 

' Via Tornabuoni, 17,fCon succtaraalo Piazza Manin 2, Firenze 

-> ^ 

tìfljTwRffliiasap^Jff&^wvtfliHPT^i 

^L. '.̂  

11-550 PRONTO SICURO 

1 4 l VERE 
Din* 

Chirurgo C A Ì 1 1 . 0 HCAT^T^iJilfiiO di Vicenza 

^ -1 

• r . - . ^ J L - LH J d if:^ 

rwv-̂  

jtòaì rÌBUìtati ottenuti in 
'^ifoi, ed appoggiato 
dici, essendo siipt ridice 
medio att^^im^imte; , 
tale tesserne gli elogi. 

per le • pronte ^ a r i -
-dài più distinti Me-
^ qualunque altro ri-
in commercio, e inu-

-" • ^ ^ -

.r : ' 

"•"•'' lia'propru-tS 6 ^ 1 » dì dotta spocialiià ò M a Ditta B-VALEKI 
di TieeDKfl. d'ora detonò esser direftte ìe dojuande. 
U P r e a a o <l*lle B o r t l g H c P i c c o l e «.Ire C, C^ranOl I-lr© *». 

Beposìto goaèràle, Fanuàcift Taleri VicenKa — Farmacia XJLIAJJA 
Pttdiivifc—Milano A. Manzoni; - Venezia BOttner —Torino Arlerì 
— Tìonia Farmacia Ottoni ed in kltre<̂  principali Farmacie del Regno. 

[ f i t ^ t ^ ^ 

CIP 
' Questo liquidò rigeneratore dei capelli non è «na tinta, ma siccome 

^istie direttamente sui bulbi dei medesimi gli d& a grado tale foiiza 
che irìpremlono in poco tempo il loro colore naturale; no impiulisoe an-
eora la caduta e promuove le sviluppo, dandone il vigore della gio-
venl.iì. Servo inoltre per ley&reja forfora, e togliere tutta le impurità 
che possono essere sulla testa, seijsa reòal̂ e il più pìccolo incomodo. 

Ter questo sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quellê  
-persone ohe o per malattia, o per età avanzata, oppure per qualche caso 

i eccezionale avessero bisogno di usato pél loro capelli una sostanza che 
i li rendesao al primitivo loro coipre, avvertendoli ju pari tempo che 
; questo liquido dà il coloro che avevano iiSlla loro naturalo robustma 
e vegekzione. , i 

Prezzo : la lioCttlg;lia Tr. d.S(0 
Si spedisco dalla suddetta farmacia dirigondono lo domando accom­

pagnate da Vaglia postale. 8i trovano in Pfc«i«*B presso le farmacie 
CERATO. daTIANERI E MAURO e da GIOV. MAZZOCCO, parruc­
chiere al DuomoJ tt. Venezia Zampironi, Pivetta, Ongarato e Ponci; a 
Vicenza da Valeri: a.Eecoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzi eEma-
Buelìi; a Udine da Fabris e Filippazzi. 12-490 
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Ttrovasi Vendibile pre»»o le librerie ftlrui^iker <SÌ 
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prem. Tipografia F. Sacchetto 

BELLA VITE pref. 1J. — Continuazione delle noto illustrativa 
•e critiche al Codice Civile del Bega». Contratto di Matri- , 
mmo. Padova 1876. in-8. ,. », . ,̂ •. w, I>. 

IHem Riproduzione dello noto già Htografat» di Diritto Ci-
TÌ1&. Padova 1873, in-8. . . . * .„ . 

OOÌlNEVfAL LEWIS. — QnaVè la miglior forma di èìn&tmì 
Traduzione dall' ingtcse, eoa prefRzieao del prof. comm. 
hw,7A\ ì. Padova 38G6, in-12. . . . '. . » 

FAVARO prof. A. — L'Integratore di Duprox ed il Planì­
metro dei movimenti di AniRlor. Padova, 1872, ìn-8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8. . 
KELLER prof. cav. A. — Il terreno agrario. Padova 1864 

in~12. . . . ' . . ;. . . . ;-
MONTANARI prof., A. — Elementi di economia politica 

secondo i programmi ministoriali. Terza cdizioub 
ROSANELLI prof.'O. — ManHaìe di patologia generale. Pa-

doviv 1870, in-8. . , • . . . . » 
SACCARBO prof. P. A — Sommario dì un Corso di Botanica. 

Seconda edizione 1874, in-8 . . . . . » 
SANTINI cav. prof. Q. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

nn Trattato ùì trigonometria piana e sferica. Terza edi­
zione Padova 1809, ìn-8. . . • .. . • . • 

SCHDPFER ìjrof. cav. F. - B Diritto delle Óblìliî azioni se­
condo i principii del Diritto Romano. Padova 186 ,̂ in-8 > 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano.' Padova 1875,. 

TOLOMEI prof] cav' G, P. - iDir'itto è Proce(ì#a penale,* 
esposti analitìcameutfl ai suoi scolari. Terza edizione. Pa­
dova 1874 75, in-8, . , . . •. . . . * 

TURAZKA cav. prof. D. - Trattato d'Idrometrìa e d'Idrau­
lica pratica. Seconda edizione. Padova 1S68, In-S. . > 10.— 

Idem Elementi di Statica. Parte I: Statica dei sistemi rigidi. ' " 
Padova 1872, ìn-8 con figure: . . . . . » 3.— 

Idem Dei moto dei eistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . • 6.— 
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DI LUIGt BELLAVITE 
L I 
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_ ? 

I. Delle oMgaxiòni condizionali, r II. A te;)̂ po determinato. 
;,.r . IH, Altornatire. . >/,-,!. 

;IV.. In solido.. - / Y ; Divisibili ed indivisibili, 
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